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ERrettione del Collcgipi / . (oU j 
Noua approbacione^&confirmatione. 5 

Proemio / fol. 'f 

pel Protettore. foL 0 

Delle qualità delle figliechefi baueratina 

dariceuerepercollegialii io 
pel riceuere alla prima prouaidella docCf 

edifpo/ìciofte d'effa, H 
pel la feconda proua m yefte benedetta. iS 
pel impiego delta dote, e ilabilimeco che 

.^doura fare la figliola» iS 
Formula del ftabilimento. %o 
Del capitolo, in die modo > c: quando . 

s'h^bbidafare. il 
pel gouerno del Collegio. 12 
D-lIaelettione della Madre. aj 
Della Difcjplina del Collegia 19 
pel habito, e vefìrito 
indrìzo incorno le vifitede foraiUeri; . 

Regole. 

Regole communi. * foL i 

Regole del profitto Spirituale. . : ' 81 

^orone,&orationida4triì{^!^ ao 
^drizo per il rendimento di conto di con^ 
fcientia. jiait 

DiftribHtioncdeljfli^^^ Jj: ' «JI 

.Regolft 
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Regole delli officijparticolaru 

Regole della Madre. {qI^ 

pegole della Vicaria. ' é 

llegoledeJleDifcreré. *1j 

Redole delia Maettra deNofticie« io 

Regole della Canzelliera. ' ij 

Regale de chi ha ciii^ de libri, ' ao 
Libri da legerìn'cauola. ' ' 
Regole del infermara. aj 
Regate della Sacriftana. af 
Regole di chi ha cura de panni. * 26 
Regale della spendìtriee. 27 
Regole della Porcinara. ' aS 
Regole della Defpeofierat ap 
Regole della Cucinara, 36 
£flanoe»^in|%ruct ione perite figliole che 

dimandano il collegio. I 
Eflame de glMn^ pedimenti efTentiali. 
JEiTatne da farli da Monfig. lUuftrìfs. VefcoaOt7 
ibalogo per jn mire le nonìrié del Col* ' 

legio nella difciplina $pi|:itualef / { 
Seicunda parte del dialogOt ' 
Terza parte del oratione , e modo di farla , 
Ordine,e modo di dare Thabicp della prOii 
; .♦4)ationealleNouitie, t 
0rdtne e mpdo di admettere allo (labili^ 
oaiiémt>i>tti»ìinfcaia pronai ' 
Btlle Doz^ainantl, * | 

Ideile scalare, ' , - 

B^oledichihacura4éllebò«zitt^^^^^^^ ' 
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ESSAME, O SIA INSTRVT-; 
tiene per lefigUòìe qunìi dinumetono Sef- 
[tre écettétepr (olltgiéli nei Co/* : 
legio àeiéMàdonnà S4ntijfmé 

CrciXlOM* . 




Del concerto e fine dì ([ue fio Collegio • 

Vefto Collegio fu principiatoci 
giorno di S.Giouanni anteporr 
tamlatinam li fei Maggio \6io. 
fotto la protetione fua,col confe- 
gljo di IMonfignor IlJus. Cardia 
naie Sata Cicilia all'hora Vefco- 
uo di Cremona ; & poi confirmato , & eretto iri 
Collegio de Vergini della Madonna Santifsi- 
nia,da Mófignor Illuftrifsimo Gio.battifta Bri- 
uio fuo fucceflbre Vefcouo di Cremona TAnno 
i5i2. li 2, febraro, giorno della purificatione 
• d'efla Santifsima Vergine : e di nono confirma- 
to, & ftabilito dallo fleffo Illuftrifsimo, fotto li 
. 1. febraro i5 ly» 

Il fine dì quefio Collegio e d'attendere all^ 
. falute, & perfettione propria co la diuixià gra- 
. ciav& applicarfi co ogni ftudio , alla bona edu« 
catione dì figliuole mafsime nobili^ tenendole 
perciò parte a Dozzina , e parte a Scuola .5 folo 
per amor del Signor Iddio e della Beatissima 
Vergine. r 
Per meglio confesuire qucilo fine, fi fanno dai« 

le Ver- ^ 



le Vergini due voti» che chiamano ftabtii* 
mento, ciò è di per|>etua cailiti, e dì vìuere 
e morire nel Collegio.' 

Il.vitto,véflito,Aogn'»l«icofadcomime. fiE 
la dote che ciafcuna porta, qual deue edere 
f nfficìeote per rédeve il vitto e vellico , refta 
applicata, £e incorporata al Collegio fu bico 
£gitto il ftabilimentOtCome nella tegolaie oiu 
na può hauere più cofa alcnna propria , ne 
anche lineili, quali perciò,non fi admettono* 

Ptt la educatione delle figliuole, tanto dosai- 
nauti quanto (colare , non ponno pigliare 
cofa alcnna per premio o fia pagamento di 
loro fatiche, c&tentandofi di cos^kruìre alla 
Beatifsima Vergine,e fuo benedetto figliuo* 
Io : le dozzinanti però pagano la fa» donna 
per il fuo vitto. 

Dicono ogni giorno l'officio della Madonna» 
meza hora d'oratione mentale,la mattina,6e 
altre tanta la fera,^n altre deuotioni : le pe- 
nitcze fecódo il còfeglio del Padre fpiritnale. 

Il.tempo della prona di quella che hi da eflere 
riccuuta al ftabilìmento, é due Annì,ne qua- 
li non è neceflario mutar habito,faluo nel fe- 
condo anno , quido hanendo già data la de« 
bìta fodisfatióne di pietà è coftumi , & pre- 

' parata la dote , Mófignor lUuftrifsimo L'ac- 
cetta pNouìtia approbata,& la vefee6veftc 
e maco benedetto bianco,il che fuole eifer fei 

niefi prima del fiabilffliento,incirca 

Tutte fi cófeiTanoific communicano almeno vna 
volta la fcttimana alla Cliida^' Paddi, ne 

^ sono 
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p&io andare altrouc p«r quaWuogha eania. 

Al tempo de vori# ftabilimento , fegli da l'ha^^ 
bito col manto herojcon le (olite cercoiome, 
diMoii6giwrHJiMlr»fsim?Vefcouo. 

Va eflferc acettata vi» Vergine in quefto CoH 
legiOkfi doura vedere prima che habbia vera 
' vo<NitionedaDioaciò,iUhefi conofceraie 
nò haueri alcun* impedimento efcln6no; poi 
febaueri le parti neceflàrie,ciò e di buona 
natura,quieta,trattabile,aniatrice della pie- 

eie virtù, ben nata,c di buono effcmpio,coij 
• defiderioverodifenikeaDio,& aiutare 11 
. Btofsiino.&inclinatione a quefto modo di 

vneic^ ooiiieÌD«lfecondoe0aiDe. 

BfimeddeimpedimmieffcntUUt&ffdudefidm 
Primo eflere inecca,fleia vtile,etiam congraiw 

a. Eflèreftatad'alciacongcegacioneKinouitia 

di Monache. 
p Eflère ftata vna volta licentiata dal Colle- 

gio, per fna colpa . 

4. Quado la neceisiti e no la virtù la ii venire. 

5. Eflète illegìtima . 

16. E£G»e dittttnofa nel Gindido . 

7. Eilere inquieti, inftabile , o dura di tefia, e 
di proprio gindido . 

8. Eflere ftraordinariaméce malé(olica,o fcro- 
pttlofa. 

§» Haner fatto ò contratto fponfali j t o pro« 
meda di matrimonio. 

▲ a to.Ha» 
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soHauer^àtitd nella fama ifttòrnó att'hoaelNU 
X I. Idfirmics meàra1»ileò^èoiÌMgio^^ 
ii 2. Daformka ftotabile Aella perfoaa . ' ' 
Con quat A ^ogÙidÌqtsèll^iiÀ]ìtiédtì^ik&&»* 

ceni alcuna alla prona, etnico meno al fta* 

bilim^nto. . ' ■ 

^MCO% DO iffimuda far^ quando ng fi 9 
trouato impcdimen$o nel^frimo . 

Primo del nome, cognome, Padre9 Madre> offi« 
: ciò, èifètcitiOy^ddp altri 

^«S'interroghi della ianita,fe èfana»fé pattìfce 
akùùi infirmiti ordinaria,ò occulta^ Ce (iuh 
le patire dolor di tefta, o ftomàco . 

p Come è inclinata alla pieti e diuotione na^ 
" turarmìrate,&cheoi9Kionefacèa, 

4, Circa la vocatione > quanto tempo è che ha 
la ^fòaaitìTltj quaiieo, dM è rtfoluca di fini- 
re a Dio ; e con che motiuo ii fente chiamata 
al Collegio. 

Co me è inclinata alla vaniti del mondo 
' raborrìflfe» de f e fin da piccola » overofolo 

dop po la vocatione • 
éé Se gli dichiari , che rintentìotie di fondare 
quello collegio è ftata d'acettar per eoll^a^t 
lì, folamente quelle che toccate dal fpirito 
fanco, fono eotalmenec>rifoIttCedi feruire al 
Signor in vita comune, fenza proprietà, & 
con Tatuto della propria anima» aiutare an- 
co molte altre , feraendofi perciò de imetU 
come di tenerle a dozzina,& alla fcola, infe« 

gnargli a Cttfire,legei«kde Altre cofie fiiMli^ier j 
- - - può- / 
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' piiotediGofipiu£aeilmecftimprimereIapie«^ 
ti, dìuotione» e timor de Dio , & altre virtù • 

7. Che niuna può tenere dinari pre£fo4iXe» ne 
preffi>d'alrt:i» 

8» £ però fe gli dimadi come è cotentadifta* 
w atta vita conuifiet fenza par tioalartta ; co« 
tne gli place quello inftituto d'aiutare le al« 
tre» inf egnargli) & promouerles come lo farà 
volentiera tutta fa vi ta • 

9. Sé é contenta nelle cofe rpirituali» lafciarfi 
guidare dal Padre fpiritisale , tanto neili 
fcrupoli , quato in ogn'akra cofa ; e per ciò 
tenergli fempre tuti^ il (uo cmre (coperco;e 
rendergli conto di lua confciencia a fuoi de 

. biti tempi* 

10. Se fari contenta, per maggior fuo profitto» 
& hunùlti» che tutti gl'errori e mancamenti 
fooi, & ogni altra co£a che fiiflfe notata in lei, 
lia manifeftata alla fuperiora» dalle forelie, 
per puoter elTerne aioute • 

1 1. Se lari contenta fare tucte le penitenze che 
gli foflero datte per fuoi mancamenti^ancoc 
che a lei pareflfe non vi hanere colpa . 

%%. Se fari contenta per maggior fuo profit-<» 
to, che le coie peggiori di cala » fiano date a 
lei; e di ft imare e riuerire tutte le altre forel'- 
le come f ue f uperiore . 

i^. Sappia che ninna può fcriuere ne manda- 
re > ne riceuere lettere^ienza licéza delia Ma- 
dre, & fenza efier vifte prima da lei • 

24. Sappia che al parlatorio non doura andare 
fe no per forzai ò per necefsici; però fegli di- 
l man« 
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0 

mandi fe èconeenti ftaroe lonuna , e folo 
sndaruì per necefsitiò qualche carici,qn2- 
do la Madre Tordinara * 
iS'Seal tempo del infermità fi lafcìeni 
gere da chi ne hauerd cura, cótentandofi del 
Medico ordinario , obedendogli « It dando» 
buona edìficatìone a cìafcunachelavifiteri 
etracteri. 

16, DouendoH andare per i Santifsimi Sacra- 
inenci,e per la Predica^alla Chie£a di S. Mar- 
cellino e Pietrotfe è cócenta dare tot» qnella 
edifìcacione di modeftia efierna ,& interna, 
che /ì conuiene a Vergine del Collegio della 

- Madonna, tito in chìefa, quanto per ftrada» 
non parlando con alcuno fenxa particolar 
licenza, & lo fteflboflemate in collegio . 

17. Se Tari pronta, &indifFerentea fare qoalfi 
voglia officio che gli venght impofto; & acec 

, tare volentieri quelli,oue più fi eflercita l'hu- 
milti,o vi fi fente maggior mortificatìone , 

z8t Se voléeflfere obediente in tutte Iecofe,oue 
non fufTe manifefto peccato . 

Quelli eflTami fi fatano legete alla nouitia ogni 
fei mefijfin al tempo de i voti } infieme con le 
Regolecomuni,c del profitto fpirituale . 
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ASSUME ddfarfi f M9fignw llluflrifi. Véfcoi 
UQ^alle figlie del collegio della M adonna^Santidi 
m4fdue volte €ÌQè guanti di dargli l*babitù 
4i 7{0idtia^ e ananti ilfiabUmmo . 

Primo dei nomet cognome, Parenti» Saniti . 
z. Quanto tempo è che <i (enee chiamata dal 

Signor a lafciare il mondo > e cercare la per- 

fenione Chrìftiaiia,& in pardcolareiin que^ 

ilo Collegio della Madonna • 

See ftatamofla da altre, ò in dottalo vero 

fe e molTa da fe, & da Dio>e come Io conofce. 
4» Se hd letto le Regole»& ordini del Collegio^ 

e quante voke , come gli piaciono > & fe gli 

bafta ranimo d'offeruarle • 

5. Se è rifolttta di rinere e morire in quefto 
Collegio, fotto le Regole, & ordita di quello» 
ec finito il Nouitiato £are i fuoi voti , & fiabi- 
limento. 

6. Se fa il fine del Collegio» che é attendere al 
acquifto d'ogni ?irtà, £c in particolare del 
humilti; & con quefto aiutare molte altre 
figliuole nella pieti Chriftiana , ipeoendole 
perciò i dozzina , & fcola ; & fe gli piace tal 
mftituto, & Tc^eruari volontieri « 

7. Se si che bifogna ftaccarfi dairaifetto difor 
dtnato de parenti 9 &d'ogn'altra cofaiper 
collocarlo tutto in Dio» e come fi trouain 
queftaparte. 

8» Se fa che la peggior parte delle cofe di csfa» 
fi dari a lei per maggior f uo profitto » & ab* 

negatione» e come oc e contenta » 

9.Sefl 
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Se R contenta che tu(ti gli errori f uo^ c aia- 
caméci cbefofleiio aottereiti da. alcnna 4b- 





1 




[•1 



IO. Se e pronta, 6c cótenta, di fare qual/iuoglià 
penicenza» che gli foffe dotta per fuoi ip àca<»- 
mStiancorctie a lei nò pareffe hauenii colpa. 

[l L Se è contenta di non riceuere, ne fcriuere 
Jettere^fenaaHcttìaa ddla fiiporioeayla4]fiale 
doppò d'hauerle lette gìudicarit fe conuen- 
ga dargliele» ò nò. 

[li. Se e contenta ftar lontana dal Parlatorio,& 
andarli fole per oecefsiti pura» £calho£» 
fpedirfi breuenfiente . 

l^*Se fa che finito^il Nouitjato>ha da fare il vo • 
te di ppetua caditi» vioeree modreiaqu»» 
fto Collegio , fotto le fue regole , & offe mare 
pouertd, & obediéza ; e che cosà importano 
quefl'e belle vìrtù;& fe e rifohica d'offi^ruarle^ 
con la gratia del Signore • 

^4* Se finalmente e pronta a voler obedirein 
ogni cofa alle fuperiore, cóforme alla regola. 

2 5t Se altro piacerà a S. S. liloftrife. di dimada- 
dareste potrà fare . 

Rifpondendo bene a tutte le fudette dimaode, 
MonfignorlUuftrifsimola acettaconlafua 
beneditìone» &laconfegna alla Madre per 
Nouitìa» approbata « ^ 

,Poi dice la mefla; la Comunica ;benedice il Ma- 

• to»yefte» e Velo; li da la crocetta ; & fa l'o» 
ratione fopra di lei : gli Raggiona , &c 

^anti del Aabìlìfflento^fifaloaeiToeiìaQe. 
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DI A L O G O 



PER INSTRVIRE LE 
Vergini Nouitie 

DEL COLLEGIO DELLA 

MADONNA SANTISSIMA 
nella difcipliaa, e fpitito . 




IN CREMONA: 
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DIALOGO PER' INSTRVIkÌ 

le Vergini Nouitic del CoHcgio^ 
4plU Madonna Santifsv.nclk : 
difcjplina e ipirito « 

Oi che la (ommt bonti e mtfifi» 
ricordUdi pio, li è degnai»! ■[ 

4SV4*«^ to ColkgÌ9« nel quale mi tro«i 
«acontenciCsima , bautei a caro fatui al- 
cune interrogawwfjn^UMopef fodilÉM in,,^ 
realdefìdcriom iodi papere che e natu. n^òMàm 
file a tutti > quanto per poter rìfp^pder^ 
% mìei parenti* ^ i chi mai iQÌfìiKrc4£Ea 
delta vocatione, e aco mi o , 
M< Voi mi fate vna dimaoda degna di vk» > • 
(eraa di pio \ poi che f ietto elTorta i 
Chnftiani non (oloaUii virt«i»n)a ad ctfc^ 
re apparecchiaci , a dar conto della legge 
di chiunque liri^ei^fce v Peròdimandact 
ciòche vi piace ,che à officio mio d'«i#n| 
imi k encndoui iiQidaca per maeftra , ben 
«he indegna,e rign^rana» d«lla Noiùtìa» 
(aria iputata al poco fa per della Maeftra% 

K. Alicrtite](dadretchei mcldubiinonpr^ 
cedono da pocoajO^ttptpefche io-ftòcoiiii^ 
ceatif&i mac oq càbiarei quefto mioftato 
con qual fi voglia Regima « e quffta w»f» >, 
tenci zza mi appaga talmente che tengo 

§§CCi^o quéft« AaiMfc«flt(e pfìr i»e il 

^ a me* 
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Aiegliòre e più perfetto che mi fofss potd-^ 
ca imagìnare, che peròiot^ngo da Dìo ; 
mafonocaufatida ignoraàza'e dal non 
, faper rirpondere ad altri come douer^i 
quando bifogciaéfe. . 
Lo sòfigIiuoIa,pcrche vi hò trouata fem- 
pr# contenta e fcnza cunofitd» come cpn«- 
ttiene a buona Nòuicia • - * ' " ' • 
N.£.a prima cofa dunque (iaqueftaidicAlio 
DicòBo che qaefto Coilegio e iNMi^cofatittcèE m^^ 
che Ileo!- tfcntata da poco tempo io qui , e die irie- 
uauoual ^Kóeràieguicave'teièroda vecchia appro 

uatad^ilraperienza di tanti iannije che fe 
, V voleuoieruire a Dio i vi fono tanti Mona- 
fieri tmdni è fanti , Aé-i<|uaH ^pocenè eft- 
crare fenza cercare tante Nouiti , le quali 
non piacciocMi coau 
ii. Quéftacalumnia gii fu impofta a tutta 
ia S. GhidPry e poi a tutte le rei igion i fuc« 
Mf«i«tfitt«iite,pdidie to«. Chìefa attipo 
di ChriftoN. Sig. &deUi ApoftoH fu nuo:< 
na»le retigioai ancb'eft ne f ikh {>rincipr| 
furono nùoue^ & inuecchiandoff|ilSignO^ 
re ne ha inlli tuite altre nuoiies e no é buo^ . 
atìt^confeqùenza, il dire , è nuoua; dotiqne 
none buona; altrimentefi.pttòanchedi* 

t^itvéno nudilo nòn e boonc, i fratti iiiia-^:. 
ni non fono buoni ^ ^ la veff è nuoua none ; 

bttdn»,iUhe farla mera4ìmplicitil« ' - 
|4,Refto fodisfatta €]^nto alla pi^^rt^^^ di^ 
Heapic^ in«ktt^i t^^ora ne proporrò vo'akra ; Dico- 
ceàtiitti^ S^S^°i!^l^ lipta^quàftòmododt* 



ViUC 
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. viue«,perche fevQlcao eflìa»Mowc5i doi 
. Ì41CUO andare in Monafterio.rin<:hiufo fea .^^ 
r 2» toai vfcirnc , &.v©teUQ effjfS $^3»$»^^ -, . ;* 
jdQ,mi doueuo mari tare; & che qtte,uj>^ . . . a 
' . nere.il piede in àut^S^m può effcr 
. buono , bifognando eflfei;e come. H dic^ - ^^y^ 

. per prouerbip S('m9»* o.P?.ffè 9-SS"3 ; 

. gioia , o fecòlare*,:; . . • ,/ 

M. Queft a oppofiti one megl io fi pQo faw 

7 Jeo«toUneefiglie4iyUa.J!^496Bable q»^^ . ' 

fiando nelle cafe proprie oHcwattftfani- 
.'fté:<iOtt^la ^tei«;ia protetti one , e vanno 
. , 4oaevoglionQ:e pn^eilÌBiido 9P|^(H>ate 

<i|l fommo Ponte fice chi gli vuol? contra- 
" dire ?Noi però habbiamo quf^p 4 auan- 

tagioche viuiamo In c<>mroni\cwpaetó 
'"' monache , e fenza baucre cofa alcufta di 
- , , proprio,e ixw fotto obedienMj, e U». 
i ilo Datiamo andare alla Chiefa di SS. Mat 

i;veeflmo, ePi«»p.p?^feni;%r5l.^^f^i<^ 

fìceuerei Santi Sacramenti. .* • 

5j.JHò intero; peiiòsdjcftnoqueftiuUiChe me • .: J: 

^iiofària tìire tHttc^.qa?ftoJt\ monaltc- 
: rij?:..^ attendere a feftelTe, fenza and^ 
tatitaatoroo,cfe^..gerfo.ne4Ace(ihfia^ci P<rtnd« 

■ che vanno molto peregrinandopts^i^ VQi- iokiiai- 
...te diuentanftSai^flv . \ . . ,v, . • neau^ 
1^. L'andare atoi^iOtieiyioJto peregrinare ye- to^ 

rainente io non io approuo , mafsime per 

k dòàne,mat<? r«iodaj« alla Chi^fo 
* predica,eSantiSacramenti,èimpedim«- , .. 

'co alla fantiti , ftanao tcelchi cucjii i Uc^ : / . 
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lati che per fcntire me(ra,predichej e tìce* 
Vtnitn * Sinti Sacramenti fono necefs irati 
alUchie andare alle Chiefc; ma non è cosi; ditemi 
la. per }& di gratia , S. Lucia, S. Agata» S. Cecilia» S< 
frcdict e Catarina Martire,e tante altre fante, non 
^cram£. ftauano già rinchiufe ne Monafteri j , an- 
Sawltor dauano pure alle Chiefe , e pure fono ftà- 
M. tefante; per che dunque non lo potiamo 

eflere ancor noi ? 
N. Diranno che airhora era vn cempo^adef^ 

foèvn'altro. 
If. Et io rifpondo che l'ifteflb Dio ch'era al- 

rhora.èancDradeiro,6£ il mondo e fenl-* 

pre ftato l'iftefloCiò è mefchiato de buó' 

iif,e cactiui « 
14. Vorrei va poco vnat ragione che éonuiii" 

celTe tutti: 

ÌA. Troppo hauerei che fare i Ibdiifaré a tue 

ti:Purd irò qaefto « Gtefu Chrifio N. S. al 

tempodella primitiua Chiefa t inilittiiil 

ftifpofta clero fecolare in ftaco di perfetcÌone« àcf- 

xió che egli purgafle,il!uminaflre,e per fcf- 

ciona(fei popoli nel irero culto di Dio é 

iixe Sante leggi;p5i cominciando a decli' 

nare il Clero , mandò li Anacotiti che fi* 

cenano vita foUf aria nelli defert},€ coref- 

rempioefantitldivita motieuanotutt<^ 

il ntonda; poi mancando quefti^ mandò 

i Monachi quali Con la folitudine vnifònor 

la vita communte; poi mandòle religioni 

mendrcantr/finalmeatef màndòaltri Re" 

' c lisiofi.i quali rittftièttdo il foiiancialedtf 
*^ ' ^ - ìfi0^ ■ 
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i Mdoaeiittiitbico cceleOafticoaiuta^ 

il profsimo;e queftì non foto© M6haci,n« 

. pliccineiite Preti, Ma Preti religiofi,! T 
%ali attend^rido prìÉia al^Nittopi^ : 
" prio.fieftendonoancoatttttoltii'pòtere, < 

"~ ine ilSigoor loro infegna.trattattdoe toa 
' iterfando con tutti i Ornata, omnibus fa-, 
ai,vt oés lucrifadàntDeo; Noife^bédOA 

ne per pià piacer a .Dio,firiamo rìfplute 
^ d'imitare quéftamodo di «riiiece;«io<l ae* 

tendere a noi fie0e « & anco all'aiuto dell' 

profsimoiiBàidrriténendo la vita cemina»* 
. ne delle Monache non fi fiamo obligace 
' perpetua' claufura , per poter cofi meglio 

aiutare m ò Uiraa i B te rtli ft liricìntt 

* ' ^ra(con Toccafione del educatione .] 

ta. Mi bafta nor vb^lfò^jjer pia , perche U- 
mia capaciti non vi atriua , fio contenta 
eqoieta. 

]4. Dimandatemi pure del Collegio,^ akw. 
cofe neceffarie , che vi riipondérò vploa* ' v ■ 

• 'tteth--'- '■"• '^ 
H. Che cofa ypl dire Collegio ? 
Jd,<;^eftavocé'ì^ollcgi>;fig^ificavn^Coik* chtcott 
- gregatione di pfone vnìte inlìeme a qtkal- è CoUc» 
" che buon fine,e cofi il Collegio delle vec* tf» • 

^éideHiMadoiina^fignificatmacoiigte» 

Jatione di virginelle ynite infieme , per 
i&!àairòcaciones ter vin commvnc ili 
fetnitiodi Dio^arpirandoaìla pertettione 
' Cbriftiana , iitt9l'mabrx>é protetti<H^ 
■ ^'-^ A4 S5a 
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^ SrJia beQe,ma qui potrebbe dire alpupo , | 

chiamati da pio nella Congregatroae di | 

, ^ tetcjone della MadQtina Santiisiaia;pet- I 
-111 «b^4ftBa«« vi vfurpate voi quel! o , che é 
ì:;-. «oip«ni»e a f utf i t^^ci&ian 1 

ilro|]iar^^^ . ^ . '"^ ' ^ 

^ fi« che tutti .Chriftiàni iim0 ynct 
V Congregatione^ yiiìòoè nelia S. éhif^fai 

.Ofdipaca aiferuiciòdi Dto;M^ 
. ; rtap^e , che Cbrifto N & «iTendo v^cd 
s : dal Cielo in terra a conuerfare con noi , (ì 
;: ^CiQnie ha. ìnft stuitò la Cpi^gregatio)^ ynir 

iierfale de tutti i fedèIi.<C|fFÌ^iani,cofi an- 
. cahi inliicuico varlj itat} n^ Chiefa^ 

c^e,fi.Ì)on nò chiàmait^mngregatìoQrpài^ 

ticofari , i quali con pat:ticolàr modo ler^ 
-^«iia0 piuina M ^chabbino la Gi^é \ 
" premi] particolari^ & in quello numero fi | 

}mò mettere quella no (Ira congregatiotié { 
a quale fe bene non f ftàta Jiìttitùita-im^ < 
.r.fliediat^menté da Chrifto R S. hi perd i 
^ qiialcfafs^conformiti^coaa^^^ 
. maniere di vita che immediatamente fo- 
^.^^aiiate inftitttiteda C^i^ordjti^Moi 
■ Santi Apoftoli . . .C .*:. 

|i Mi piace quau«o,di^ma<Ìg4c 
ceniderIo4tnegii(j.- , , - - < 
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featiònedettìttii ÈòtM |^ 

Regiaaornatt 4i ''^"«VV^f J?!^ 
tiecà fono tante e tante dmcrfe ReUgioni» 

/;Qngtegationi,eolUgij,c (tati di pe^lotté» 
che U tèndono foDamamfoc vaga e ^cwu 
Hot àiare quefta varietà co'ncotte àt^o»»* 
'.ta per taiua patte 1^ nòttra congregar.©^ 
hejper che Te bene e lim ile aUc alttc m mo^ 

tccofé i e però anche differente dall'alt» 
inqualchccofa. Et la ragione di quefta 
. diffcrenza,& varietà è perchefe.hciìepiO 
voi effete fetuito da tutte lefuecreatUré 
tagioneuoli 5 non p^ièdàtatt(s t.chied^ 
l'ittefla feruitù.mi digerentemente fcedhj 

do la diucrfiti .^elU. g^afì» » «S^^Jf * t« 
dia «iafchedunaie fecohdo le dinctte vo^ 

fcatioaWhc perciò ahfhe nel Sacro Euan* 
. belio (ì dice della baonaftiiiett*a,checa* 

déodo neiia buona terra , ttfe vja paWJ , 
ìi fruttò di.trentaiVn*alWà ^^^^^^H^^^Vt 
^'altra di cento ; Il che fi apptóptiaàUI 
ti* ftati de maritatì,v€dottiie vergini, ed* 
tae e quetko noftto del quale bora pat^ 

riòimefó. tftàdi grktii trfjJondetewU 
qaeft'aitra cofa;non fono tutti i Chrittia* 
ni obligiti fcruir i OiO almigUor mo^O 
che fanno e pón no? <, r ^ ^ 

Mé CoR doùerebbono fate : Ma <^ueli a f otri* 
ma bont ^ di Ditì aècòttiodandòfi alla m^» 

ira debolezza non hà voluto metter qutf» 

Ào pefaa imi i G^ciftianii^tta hà Ufc»*-, 
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. r'^tlin liberi loro 

; ^.maggior merito c perfettione ; c però a 
' ^^^^Jt^^Clq'lieic^^ egodère 
j^^ della vita èterriia , diflc • fi vis ad vitani in** 
A^aStSi gredifcruà mandata , che foaoi fanti cd« 
toLl vcccKia «tìko- 

ùa*Inuitando poi a maggior perfettione^ 
!^ non mette Tobi igo dì precetto t malup- 
: poft^ Toderuanza de fudetti conimanda«» 
^/''nièntitdide. fi vis perfeàuseire»vade ven- 
^J] ]Ùé omnia ymt habes, (Se da paap'eifibtut» 6c 

, fcqucrcme. ^ 

Queft I che artendónoalla perfettione im . 
'^^ fhe cofà occupano che feruitio di 
'7 pjO)& conueniente a loro» ' 
M^'LVvarieti delle óccttpatloni^è di fh&Itè . 
09eap%« ^ forti come vediamo intant^,e tantova* 
fioiii de ffe retigioni econgregadonì^»^ 
ftrui ite ^ dc^no chi ad vha cof^rchi ad vn*altra , mi 
•■^^ * >Ua fine tutte fi rjldacono a tre» cioè » 
'Quelle della vita atriua, della vita ìconteai 
^pìatiua>e delia vita mifla. 
K^toftmtelld^<)QeftivcicaboK» . ^ 
4t-I^^vitaattiuaè quella che attende alle 
Viukattt ' òpere di niifericordia corporali 9. corneo 
•ai: ; y^^tiz de gH hofpitatieri ;di qaci chear* 

tetvdonoa nfcatar fchiauiie de j{li.ordini 
Vitaeott» militari^ finn ti* La vita coiitjémpliiitiaà 
teoipUci. é qioclla che attende al la contem piattone 

fa Santa foUtudioe, 6i ritiramento , tak e 
qodla dei Certofint>CamaIdolenfiBene« 

4icàai 1 c commimemcacedi tittce le m^^. 
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ìf 

'ttflehe dàaftrkiii quiti nói t itiénamo cò* 
' me iioft«e mttérioiiieila vieft tnift«t é <tuei-vi(. 

^leHàtfOtf eeiiit>Uti0de,diitifii offlti|t« ftt» 

ftìtttài*e il prdfiimo uédiàticé alcune ùoc* 
' fédéltàvksi^ttitta I tnafpirifiiàli^Mie^ 

' quella di Mólti Religìóii i di It^ràticeféo* 

Ss tyomtnìcòiétd^àktttciigiónii Hdcàil 
tioilfo Collegio ()«f£he! oltre t'aiuto Di^ 
titidiateetidcaii^ad aiutate tattté dou* 
ieilé,Mttttiadlé pettiòàtea^ Idotti^ - 
'iia,0 dette poité Iti quefta terza fot tedi vi-i 
ti) |Mir meao della ^isdàà *Ua ptf'i 
féttioue Chtiitiaiia I 

K« Tn che <:OttlS fte U perfeetiOOé Ctirifiiafia? 9<'^tt!di 
M. Nella pééettiUtìtiyàà ivAotAi mànìl 

«od Mpiica s. Paolo a cor iati éap< lét ^^ìLZ 

& diduailiii ticlla fua m&Aità * (ideila àéé* 

datiti i e di tre forti i u prima eotifiite iii 
«mate 0idéOdtidttaiiieate>|[i atcualmetì- ^rftiift 
te quanto può fare pura cteaturà^e duéllf igiSim 
éfolo de Beati (perduia tètra iiltiiiÌ|9iioi > 
ffottiM : ^ 

la feéduda<cd l'atiior di dioaciiff ètte iti^ cariti é$ 
«0 l'amore delle ftitt«£ofe | baiia^He ahmm 
taliiiéiite atiii Dìo j ehe fiOti ^ogli imi . 
£ofa ^ilAina più che Dio « tt^ vgualnieiite 

«duDid j&a^aéfta^dobiigaticttcelU . 
Clifiiliatii i ae ^ «oitipaiidé j^eeeàtd 

ffiòrfalé ' '• . ••• 
iU Uisa'l i(i iaei(ió le ènt tiUètUi ciói 

•• ihi 
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1» 

Carità de che nopotédo amare Iddìo sepre attuai- 
ferui de mente, afpira di continuo a crefcere nella 
. cognitione e godimento di lui, amandolo 
attuaimcte quanto comporta la fragìliti 
humana (oggetta a molte necefsita di ma- 
gnare5dormire,& altre cofe,e qfta cogni- 
tione e godimento (ì chiama beatitudine 
in via, cioè imperfetta, perche la perfetta 
fi haueri in Cielo , alla quale fi afpira di 
iconcinuo, Quefta terza e propria de ferui 
e ferue di Dio alla quale deuono cotinua- 
mente af pira re, & far progreflTo & allonta 
nare da fe tutti gli impedimenti, & attac- 
chi di quefta vitajqualifono tre,cioè,i be- 
ni di fortuna,! beni del corpOjfic i beni del- 
ranima,il che fifaper mezo di tre virtiì,di 
pouertà,caftitaj& obedienza^fii quefte sé- 
i 2a v otOj Ocon voto il che e più perfetto e 
^ pm caro a Dio. 

N.Perdonatemi che no intédo ancor bene q^, 
fto parlare e quefto terzo grado di carità. 
• EfpHcatio f^^o intedere meglio, vi ho detto che 
ne del ter* la perfettione Chriftiana cófifte nella per- 
• zogrado, fetta carità,& amore di Dio N vS horhaue 

te da fapere come Pamore dt pende più 
* dalle opere che dalle parole come dice S. 
Giouanni^nó diliga mus verbo nequelin- 
gua,fed opere,& veritate;Secondo che l'a 
more confitte nellafcarobieuolccommu- 
aicatione delle facolri^delle cofe^e delle 
opere come farebbe delle fcicnze , delle 

ricbczze^deU'hoaQre je di qual/i^^oglia ^1^ 
' " " " " ero 
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^ro betlfeln qnerto ftato di perfettìone ri^ 
conofottido ranima t grandi beneficij cU 
Biodceuuci,dellaGreatione,Redétione, 
CooCeruatìone 6cc. & i doni parcicolart;e 
iqaSroiiabbi hitto efuppòttato il fuò 
perfuo amoieje non coatehrodiciòjhab- 
4>i anco vellico donare fe fteilb in croce ^ 
&nelSantifs,Sacramento;vienein defidc offerta 
rio perafictto di gracitudine e ricópenfa, di pouer- 
di ridonare fe ftelTaecuete lecofe fue al^^tcaftità» 
Sig ; e cofi con la Santa pouerra oflFerifce ■Cobcdié* 
tatui iMObba'con emte le (oe confeqoert^ 
ze al Sig. (propria ndofi affatto d'ogni co* 
fa;col voto delia caftiti ofFerifle il (uo cor * ' 
poalSig. fproprliandéfi atfateo de tatti i 
diletti fenfuali,etiamdioIecitijcon la obe s. 
dienzao£brMe^l Sig. (firttal'anima/prò- 
priadòi^i tòcalmentè d'ogni proprio vole- 
re e giudiciOfpereiferretca dal dittino vo« 
lere , è coft vfcnea fàW vn perfetto holo- 
cauftoa Dio N. Sig. leuando tutti gli iin« 
pediflienti per potere eceiidete ad occiP J^erfmo 
parfi tutta neiramoree fcruitio di Dio. ^^!<>catt» 
O nde il^ig. che nofi la fcia vincere dicor- ^ * 
ce/ia per ticómpenfadi quedoamore, & 
ofiSsrta^ccetta l'anima perfua fpofa,6£ fa 
lecoil foonfal irio, ehepoi al tempo del Ia 
morte 6 pfettiona e ftabilille , e data poi 
in eterno;e fra tancd il celeite^^^ofo p ric& 



alla foafpofa abbddatemétedel téporale» 



pefa (3 obliga in cèrèo mododi 




co; 
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gli grada abboiH)apce di poter domare e 
pipeiare t(iic« l¥ (qe paCsioo», & eflcrciu- 

re molti atti beroi<:i 4i queDa virtà- C pev 

)*o$;ru del olisdiepsa quanto ftii dal W 
c^Qto a obliga gaidare ficpra mente iVi» 
Qima.al vero porte di fa Iute • « del Para«» 
dMo s onde fi pud quafi dire che tra J>io e 
. l'anima , fi f«w v« v«Q 9 Wilefoowwt» 
fecipro«Q, 

H $e quello holocaufto megHo/l laeon vo% 
tiian;^i pare neceflpirtQ checofi ù ^a^obco^ 
ine vediamo che fanno le monache» per** 
che non \i facciamo ancor noi » maffimo 
afpifaiidoQett^RCQift «Uà pe«|«tti«n»i<» : 

ferchenéi «ncafpfranoeflè, 

<f«Moi Mtf^f qua! Ci vc^ìukpec£etci<m« Chriftiaaa 
verptit connc vi ho detto non fono neceffarij i tr« 

voti , ma le virtù contenute QeUi tre voti ^ ' 

|iQr.iio|abÌKa€cla<9iAqi»B|i«<;<lKito^ 
le nodre regoIe,& Iafcjamoquefti>perch« 

iprdinariamente4trevoti4ipouect;i,ca^ i.. 
■ ftitj,& obedienza lì fanno dalle religiofc 
che ftannQiaclau(ura,l« quale non ci too 
m bene per il cb9 ci fiamo pcefìflo ^ 

d'allenare figliuole nobili tenendole par- 
ie» a fcoUi, Mrt« «<Mii«a > pevclhe q««fto» 
non bene « compatifle con là daofura . E. 
4ip.««f fle^ido il noftro defiderio d'etìere 
iadrtzxat^iicitQ cofe fpirituali da ^dri 

per)ti, p poter andare allt laToCMefa 
|Ue loro^redi^bf «CQ^Mogl^fiCf^pia^: 

m 
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fiìoni,no fi fiamo. volute oblifjare alla claii 
furale confeguentemcnte alli tre voti.Ma. 
foio a quello delia cafticà,e di viucre e mo 
rirc in quefto Collegiop noftra maggior 
ftabilità , imitando in ciò quelle honoia- 
eiff i me S ig.Romane d i Torre d i fpccchi o, 
già anticamente inftituite da S.Francefca 
Romana . Edi piùfebenenonfliamoia 
perfetta claufura , non però ci è lecito an^ 
^are altroue per la regola noflra dataci 
da MonAg. Uluftrifs. Vefcouo , e da noi 
siccettata ; Et in oltre fe bene non faccia* 
mo li fudetti voti|fiamo però obligatc co^' 
fneho detto per regola alla ofTeruanzat 
perfetta delle cofe contenute in efsi voti p 
onde fe non habbiamo il merito delli vo«> 
ci, dobbiamo tanto piq procurare Tofler- 
nanza perfetta delle virtù comprefenei 
voti^perche (e faremo veraméce cafle , po- 
vere, &obedienti , haueremoii premio 
delle caff e,pouere»&obedtenti # 
JR. Reftofodisfatta: Ma perche la noftra re- 
gola ci raccommanda tanto rofferuanza 
perfetta di dette virtù di caflit^.pouertaV 
Acobedienza;non vi Ha merauiglia fegu- 
Ho di fapere l'importanza delli voti d'ef- 
fe virtù,oguflarò fempre di fentirne e par- 
larne,perchc! dalla cognitione dell'obligo 
che porta no feco efsi vot!,vengo ancor io 
aconofcere il modo di poter perfetta me- 
te pratticare dette virtù;oltre che clTendo 
ìIQÌ dcfidciofc d'imitare la vita di quelle 



fà il voto 
di calti là 
topublicOf 



nobìlifsime Matrone di Torre d i fpcccliio 

in Roma, alle quali fecondo che vanno 
crefcédoin perfectione^fi eccede anco di 
fare priuatan.éte detti voti, come lo dice 
il Nauarro,vò Iperando che quàdo noi 
Cora faremo bé prouate e mature,il P, fpi 
ritualecipotra concedere lo ftelfo, cioè 
di ligarfi con Dio N S. con efsi votf,e cori 
lanta huniiltà tenerli fecreci. Ma prima 
ditemi di gratiai Perche caufa noi taccia- 
mo il voto di caft ita in publico , 
LQiieftoè perche, fe bene quefta non è la 
maggiore delle virtù , è perp quella chi 
deue efiere la prima,è principàle^cVHà da 
rifplendere nelle vergini della Madona, la 
qua le fi prefe quefta virtù quafi pcogno^ 
xne.chiamàdofi Maria Vergine^preggiaa 
dofi in certo, modo di quello titolo, più 
chediqualfi voglia alcro;e cofile figli-, 
uole del Collegio.fe bene amano la pouer 
tà, &obedienza ,queftb voto pcròdella 
cafticà e purità rhanno voluto fpecifica- 
tamentee feparatamente fare in publi- 
co > acciò che ogn vno intenda che quello 
Collegio fa profefsione particolare di 
molta purità; fica noi ftefl'e rtflifempre 
in memoria roblìg0g|rande, che habbia- 
imo non foio'deirolTeruanza di quello vo- 
to, ma del Ic^iialato elTempio chefiamp 
obiigate a dare à tutti,di quefta bella vir- 
tù,con la debita mpdeftia,maturiti,gra- 
wità^e guardia de noftri fentimenti, maf- 





fìmc 
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fime d«l vcdere,6e vdire>aLQiiado per ilra^ 
da e nella Chiefa,petruadcndofi che ogni 
minima cofa tara notata in noipergra- 
Qifsima . La fìéconda ragione è perche la 
virginità feruata con propo/itodimari- f^^JJJ* • 
larià al fuo tempo» non è cofa tanto rara e • 

' flraordinam» ne virtù niolto filmata in 
vna vergine; mala virginità con propp- 

> «fieolermo di conferuarA (ino alla, morte 
per Amor di Dio,e gran virtiì^e molto gra 

ra a Dio,^^ molto ftimata dalli huomini ; 
ma ptrche quello propofito fi può facil- 
mente perdere, anco facilmente fi può 
perdere qoefta virtù; Onde molte fono 
chiamate vergini pa2ze , perche hauendo k 
dorato gran rem po nel propo/ì t o d'oflfer- 
uare perpetua virginità , di poi mutato il 
propolico, r hanno perla col maritarfi,ca- ^. 
biado (perdif con)l'oro col rame$Ma coibr ^ 
facratala virginità con voto perpetuo a ' 

.Diotdioeata ^ittù celefte,ic angelica, e pi 
glia forma di virtù di religione, virtù tati 
to emineAte y perche chi ià votpdi virgi- 
nità^confacra a Dio il fuo corpo pct coh- 

^ feruarlo parole netto da ogni macchia di 
imittesza 9 dallia quale coniecratione e ;^ 
dedicatione,contrahe vna particolare sa- 
cificationes Onrde fe mai £ace (Te cofa con - « 
traria,faria propriamente facrilega^d'on- - 
deneauiene, che le Vergini dedicate a 

. Dio; fi chiamano fpofe di Chtiftot & Anr*-^ 
' irofit^ dice che qnc/labeUifsima virtù c 
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f^nto bonoratst l non perche efla (i troni 
tielli tnarririj ma porche efla (i i martiri | 
^ foggiunge quefie belle paroler ì^m/j autS 
bimano eapQterit ingenio CQpYfiheni^c.^qiM 
nec natura juis inclufitlegibushHt quhnatu^ 
rali voce cqpie^h^ fu^rai^s^ natwr^ fitie" c<t , 
h accerfiuitf quod imt^ttut m tetris ; 'Htc 
immeritòviviSdiftbiysuquièfm^ j 
filisu ftbi inmiM-m calo. H^c^ fmkes 9 aeire^ % 
\4ngelosy fiderà q\ transgrediens^ verbutn Bei 
in ipfo ftnu Tatris iuuenìf % & Wt^haufit pt^ 
i^ore i & qu£ non nubtnffnequenHkmtmt^m 
funt ficHt Angeli Dei, in calQ.%iemo ergo mi* 
retwfi ^ngeUt tpmparhur qu4 Jingelmm 
ibomino copulanfHr . £ S. Girolamo dice /?« 
9Htmimmatrmoim$m'i^j^ infismum oà n^ 
plendam terram^itaigirginifat ad reflenitm 
^ ceelum 

19. Mi hauete ^ndemfte confolaca , e non 
. vedo rhQra di poter arriuare iR nobile 

ijponfaiitio^per amcK 4el quale gì^ miai^. 

totuttainfiammare il cuore ; ' 

lAz qui vn*aUrodubbjoiQ-o^QneiotQmc» 
allapontertis^Scèquefto^ . i 

|Ioi che veniamo al Collegio fi come pof« 
^mo Qfleniare la callit^ , e Ttobedienza 
con Taiuto diuino come hanete detto ; no 
veggo come pqfaiamo ùflecuate h pauer« 
tsl^efllèndo che portiamo la noftra noce la 
quale deue eflere fafficiente al vittore ve- 

. ftittfiC poi facciamo mmoda a noftripa« 

tenti del fopra piìii^ual aacQ diiagione ci 

r:: . r pò- 
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* f%tth toccare; e purehanece detcodi (ot^ 
pra , che il Signore dke »fe vuQieflèr per* 
iferco» va,e vendi ogni cofa, & dà il prezzo 
à pouerìi e poi vieni a fe^iirm i ne^la via 

di perfettione . . ^ 
l/L. Hauetejjnpfso vn bel dubbjp; peIQba^e- ^omt tìt 
' te da Capere che il Collegio e luogo pio,& ^f?'"* ^* 
^pouerò , c però la dote chete gli di, fi ll^i^ 

* chiama dote eleef90iiiiaria>fi(.èinolto h^ fadote^ac 

ne impegata fecondo il coniglio del Si- facenda* 

- gopre j Ép liene peti i\ CoUf gio è ohligatp rinontia 
firoiiedere del neccffario alle figlie che* ^^'Wft 

* Bio chiatnaa^iuoii^Vitio, neperciQ.la 
i^glìuola può pretep^ere d -^aùere cofa \ 

. alcuna propria ; efTendp la dote applica-- * 

taal Collegipia^oisifiune come dicela 
npftra regolarne meno la Madre & fupc-f 
riora ti^ diuenta padrpna , ne d'eil^ puQ 
<iifportesifua libèrti « leuarfì le fne vo-^* 
gtie^ & appetiti ; mi éjfolodìfpenfatrice 
. 4lel^igqoce è obligaca prigyu^d^ alle 
vergini del ne^eflaripp il vitto è veftito, 
^ ne auaza darlo a pojied fupri di c^fa 
^ol confenfo. del ca pitplo ; pnde le figlie 

- fe bene portano la dote ,.fich^^^ 

^ce y etiuandaii? gli prouedf^di qual jche 
cofa circa il vitto, e ve(lito , lo deuono ri- 

cenere «Q|n^ dalU QUii^^i i^iio > con ac-. 

- ^ione di gcatie fenza alcuna mormora*, 
tione^ome vcrann^we jp.ouer<! pei; Chri-. 
iip^ di Chrìftoi À qvellQ dcUa renuotia 

-i^o che.^O'eado b figliuole fp^sp la Po- 
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écdi del Padre, e della Madre , Cdeucno 
conteoure della dote che li vie» daca , 
della quale ne fanno eleemofina al Colle 
gio;la riau^ia poi fi fa per troncare le liei 
che mai poteflfero furcicarli ^ dalle qua H 
deue la ferua di Dio ftar lontana più che 
fi'può y è però è ben facto il fare tali rtimn- 
tie;e none contrario al configlio del SU 
gnore il qaal dice che fi dij ià eleeoioA aa 
quello che li hi. 
N. Vn'altro dubbio mi viene ; Non faria me 
se fi* me- lafciare ogni cofa , éc entrare in Col- 
legio fenza dote ^ poi che vna cofa buona 
quato e maggiore taro e piò pfetcaicofi e( 
sedo la sata pouertà cofa tato buona,qua 
to far^ maggiore, tanto fari più perfecca. 
hL'Lt perfetcione di quefla virtn della po-- 
ai^rti^non confitte in hauerc poca o molta 
f obbatji perche altrìnoence i poueri mea-> 
dici fàriano più pierfctti de molti reli- 
giofi ; Ma confifte prin^cipalmence nel af^ 
tetto della robba,che però il Sacrò Buah- 
gelionon dice Beati i poueri fempiicC'» 
onèAte$m£ ì poueri di (pirito , cioè di vc^ 
lonti ; e nelle vite de Santi Padri leggia« 
tno che T Angelo riuelò a quel Santo Ro- 
mito chè fi fcandalizaua delle ricbe^KjRC di 
S. Gregorio Papa,che lui era plu^iccpf 6 
lafua gacta^che S.Gregorio c6taetòil)Pai« 
pato , per il troppo affetto che vi haueua , 
N Non fatia più perfetto d Collegio non 
poiTedendo beni eoa impiegar le doti 
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' poffcdendone j 
M'Haiieteda (apere chela poucRi noni la poueniè 
perfectionc,ma inftromcnto della perfet- inftroml-^ 
* tìone ; riaftromencto non è più perfetto to dsila 
per effer più groflb , che è la propofitione pcrf«ttìo* 
' aavoi addotta di fopra« Ma quando e 
pio adequato , & proportionatoal fuo fi-- 
ne; come per eflempìo» il martello deirar« 
< tefice che vuole fare laoori delicati^ e foc« 

" tili,fe farà groflb non fari a propofitojma 
doueri eifere piccolo^fottile , e ben pro^ 
portionato all'opera che fi haneri a fa^ ^* 
re ; onde vedete che altro martello ci vuo- 
le per fare vn ago , olia aggucchia dama«* 
fchina, altro per fare vn palo di ferro; Al • 
noftro propoiito>la poucrti dell'Collegio 

* non confi fte in hauer molto o poco ; 
in hauere intrate ia commune fufficìenti 
al vittOt e veftito delle Colleggiali e fer« i 
uitùi in modo tale che pofsino attendere 
commodlMiente al fine che fi tono propo<« 
fle , d*inlegnare & inftruire le figlinole 
maisime nobiliinella pieti, e virtù Chri« 
ftianetol «^2«o dell! efTercitij dcUeg^^ 

. gere,cucirc,fcriuere,ricamare 

H £ a>me fi potridire che fiamo podere hi^ 
uendo dal Collegio tutte le noftre coai« 

. moditi« * V 

M. S. Baliliode primi Inftitutórì dell'ordì-^ 
ne Monafi]co>voleacheìfuoimonafterii 

" fottero.riecbi , acdoche potefièro proae- 
derea/uoi Mo|i«(ci tutto il ne^eflario.e 



hon haaeiferò òccafioné di eerèàìw dà pà- 
t'ìrenciò altronde p0r fodisfareafuoi Mo- 
^ v4leftidcfidéri|, parendogli giaftochechi 
' ' ' lafciapór amor di Dio ogni cofa, diacati 
'j^: Padrone di ogtii còla ^ ^- ^ 

H. Ancor ndti!ilténcló)Cóme vtià (CoHéggiii 
J^lefi pofsi dire pouera^ elfendo próuifti 
;^fcéti|^ àzl Còliegid diqbìtogii pud 
/-cflTérenecéflTario circa il vitto j èyéftjtói 
coli fana^ còme infèrni ai . - 

M. Quella è veranìénte potiera la quale per 
^àì sHntó amor di Dìo fi fpoglia del affetto di tutcé 
^à^ài iécofe, riceuettdd dalia lìlano della fd[ìé- 
SMoaÌ^ riórà le còfe necefTàriè , non come douu-i 
^ togli ; mi come doiìategli ^eir amor di 
/ Dio; ne iti altro modo le vole : e le fteflfé 
* xotòie tiétie» & vfa non cò^e còfe fue ; mi 
^ -cónlft ifhprèftategli, & dipèndenti dalli 
dirpò^riòde della voidti della fuperiorà > 

in particolare àà aiciìna i non ne può e (Tà 
difporce à fiiò beneplacito « éjOfendo ctie è 
mandata à lei e nòti ad altre ì 

M* Figrliqolà tiòn^iiia effendò cofà magnati- 
ttà fi diftribaiffé t titttè vn poco per mi ; 
qu^fio è il priuilègio delle buotie congre- 
gatiòni che viiiOQò Iti cònichttne, che cia^ 
(cuna particòìare piàrtecijìàdei benedel 
altrà,ecoji tiìtté ftanaobetie,iierche ogni 

i còfa s'ha dà ricèuere, é dìftrìbaire i n còni 
Illune; e cofi occorrendo fare qualche eie- 

- iiiofiiia 0 dQnatiiiò>t)oii iò j^uò fare la Ma^ 

' " -ita 
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dftiAnoiM proprio^ perire nonépacrd* 

Ha ; ma ini commune à nome dì tutto il 
Collegio ; del quale efTa è ^dminiftratri* 
ce,coa óbligo di rendete conto i Dio,^ it 

fuperiori » ,' ' 

fi. Se è cofitfaiinó molto bene quelle fenie di 
Dio» le quali ftanno lontane da parenti^ 

. 6f amici j Sfuggono leoCcaiioni di pt«* 
fenti) tanto del riCeuere quanto del dare * 

M» Ben ditej col! fufle ben intefa, e ^tattica- 

. ca qttefta dottrina da tutte le (eriiediDiai' 
.. come eÀa <è yerirsima , e necelOtarià ad 
. OjgnVna che defidera piacei^e, e (etuire at 
Signore,& il contrario é cagione di molcc 
rouined'ani jdi^ioo^pio ce ne difenda* ' . 
U. Retto fodisfatta ina vòrtèilàpere (e £at<* 
to tutto qufiAo la jfiglìuoU fi diri, efferd 
perfecta* 

M. Figliuola nò/ma fi dirà che e entrata htU 
Ja.via della per^ettipne |i douer caminat 
ieAn2ij ^ come il pellegrino il quale vuoM 
lei andatela Rjoma a yiiìtar S. Pie^ro^fe be- 
ne ha prcparittoil bordone, il ntancdló, o 

le fcarpe nuoue, non é però arrìuato a Ro 

ma ;fe prima doppo vfcito di calahoii 
. £ommincia a camìnare , e doppo mplco 
. giornate s'autticina alla Cittd» vi eati^^d > 

vifitale Siterò reliquie «' . ' Cbic'ia- 

K. Il pellegrino per andaré a Kòm^, (e bétìé fegóari 
non fola Urada^ pud però dimandarne^ |^ 
molti che gliela poiTono infegnare : Ma ' 
l^uefta ttrada delia ^fettione cflendo yna djj 

" 5 4 ^ ^ì* 
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da affai incògnita, à chi H delie dimadàre? 
M. I Santi Padri che Thanno calcata,ci han- 
rtolafciato lefue vcftigie e pedate, mo- 
arandoci il principio, meizo^e fine d'eiTa^ 
e la chiamano viade principianti» profì- 
cienti[5 e perfetti ; I principianti dcuono 
attendere alla mortlficatione della carne 
fefenfo;, al dolor de peccati, adornare le 
pafsionie mali habiti ^ alla ciiftodia de 
fentimenti &c, li Profìcichti deuono atreh 
dereaireflfercitio , & acqiiiftc delle virtù 
deirhumiltà, difpreggio di fe ftefsi ^ obc- 
dienza, manfuetudine &c. li Perfetti al- 
Teflercitio della cariti , & amor di Diò , e 
del profsimo,cétcàndddigiotiàrea tutti 
c mafsime in ordine airetetna falute , 
Ma perche la via e lòriga e facile da ertarèj 
^ &rerrareinqueftoedi grandifsìma im- 
^^^na bo portanza perciò tutti i fatiti confi gliàtio, 
a^guiidat che nó fi facci séza buona guida, the deui 
cfferc vn buó P. fpirltuale;& per ti6 errare 
nella clettione del P. fpiritualé che è eofà 
di soma importaza i il noftrtì Collegio fi 
è appoggiato nelle cofefpirituali alli R. 
padri della CópagniadiGièsÌ4,p la moiri 
cfperieza,che p tutto hano di guidar berie 
ìeànimejcheda loro fi cófeflanOj&p ttrag 
giore ficurezza nS ha voluto eleggere qfta 
ò;qlló c6fefl[òrc;ma vuole quello,chédal R. 
P. Rettore loro ci fati aflegriato, fupporic 
dOjChé qucllcche S. R. ci atflegnerà farà il 
ftìegliò p noi;poi che egli meglio eorrofce 

ifuoi 
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1 ifuoifoggetti>c&}ÌiioÌli»bif^ 

Jil, Voi lìii dite gran cofé, & fc non me le ha* 
uefte facili tace con la guidà del R fpìtì'» 
toalettoi fàì«iriìurnta>e d'animò é 

•jMl. Non dubitate che la gratia della vocàtio 
ne fpiana,& abbacale moncagnèyittaliaa 
do le vaili , voglió dire che non vi è cofa 
tanto diffìcileche la gratia della vocacij» 
ne hon la faccia fàcile , e tokìit » 

^N. Che cota è vocatione ? 

H. Qacfto è vn liimé céleilè t àiaidò , dàté 

gratiofamente aìranimà dal grande Id- ? 
, diOf U guale gii fa abbornre il jpeccàto, e ^^^^J^ 
tatto Quello che primà àihàuàdi màle; 
ÌBcamare, iBc abbracciare la virtù » e tutto 
^uetip che prima abborriiia di beniÈ » oa^ 
eie fubitoche entra neìl'animà , là illuAii-* 

' ni^6c infiamma al bene,fa crctccire ia fedc^ 
la fpéranza,è carit;^,gli venire ih fatèi* 
dio il mondò , e tutte lé vànitd , ftàccà. il 
indrtdairàitaòrdtròrdinàtò dé parenti^ 

. fic gliia bramare il diuiho feruiciò , Éà che 
laftàtb4[iipér£èttiòhtche ptim 
riua ^ gli |iaia cielitiè ^ e tenta gràhidé 
faciliti in tutto queilo che gli pàréiià pr R 
madifficilifoìmò^ 

ì^. Veramente mi pare che tocchiate il punS 
. to • Auaiitì ch'io haiìclféi li vbcatioiìe ; id 
eròtiìttà vana , noti itiì póteaò (laccare . 

niatii^4 hon vé« 
deuorhoiradi vfcire di cai"a ben àctoH- 
ciftifeoraaca^pec vedere, ik cflcr yiRàM^ 
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no ndle chiefe col cùtpo t è còi^ kPtìàéìH 

at^dauo vagando per tutto ; inquieta, cu-* 
' riofa 9 inuidioia » amica di oouicà s qiiAa« 
do vedeuo le figlie del Collegio gli hauc- 
no gran compafsiotie 3 le (Umauo infelici, 
vcdendcrfe fempre ilare con di occhi baf ^ 
Ìi>&priue di poter andare in Carrozza 
' iu'ì corfo 9 e fa le feilè 9 e quando penfauo 
alla vita loro, più mi pareua infelice, co- 
me anco delle, monache, parendomi che 
ftaifero fempre come in pregione } dì pià 
queirinfegnar e far fcuola, mi pareua vna 
yitaindegna di gcntildonnaiC propria di 
perfone mercenarie , che hanno bifogno 
di guadagnarli il pane col eflerciua>quel« 
Tenere poi obligate andare alla meda , e 
prediche fuori di cafa^mifurando i pafsi, 
ienu alzare gli occhi ,'£cefleit notate dal 
tutti per chietine e colli torti , mi pareua 
Jiwia a£^it«9«to^^^ rHora per gratin 
di Dio, tutte quefte cofé mi paiono tanto 
l^ellec buonc,quanto le prime mi paiona 
indegne d'vn anima chrilliana , abborri- 
fco grandemente quelle,egu(lofbpramo. 
do di qaefte« Quefta marauigliofa oiQta-«^ 
tione vo penfando che non pofsj proce-« 
dere da, altro che dalla gratta della vocali 
tione che mi hadeteerpiicato ^ eco^f per 
l'auuen ire ne vaglio fare maggior conto, 
di quello che ne ho &ttollwadMr%aiii gra 
tiandoneil Signore, & confidandomi ìi| 

lBfio che mi fauliteri ogni cofa/ 



Sia benédeètò ìlSignòrè thè vi hà àpcrtd 
jglipcchi e facto cdnofcece ca^co benefit 
CIO i Ma vòftrà cònfolatiòtie ^ e iAzg^ 
jgior cogni'tiótie vi! vòglie portare va ef. 
iemptò « oiià fiixtìlicttdiatche Vi ù^tà li 
^ cofa jpiifihahiiFeftà. 
H iDìgratia ditelo; 

M. Se tutti gli huóibfiìi ^iCrèmohàifKàiètef- Iffempid 
ifero inficine per fare vn alberò, naturale ^ della gra 
<|iìal pròduteffe frutti di qualche bcllÀ for ài vò& 
te,certò è che cori tutte le fue fòrie^è {ìp'é 'catìttuil 
re,e potere non pòtrebberò mai àrriuar a 
, . lFarÌo;ma fe Vn pòlipo hortòlitiò pi^ltado 
vh granellò di tali frutti lòpiatàflTe iti ter« 
rà> cèrto è die iiè nAtctvià vii àlbefòdeUa 
. fteiia forte è fjpeciè , chè cirelcendo à pòco 
apòcò dìuerria alberò grande épiìodbr^ 
ria ^òi 1 frutti deilideìrati . & ògAi àiìhò al- 
tri fìmili;tal è la vocatiòné diìiitià à <ìtiàl ^ 
: vòglia inftitutd,che c}aa/i picicóiò gràrkeU 
io po(Ìa nei terreno de tenóre, pòrta ìfeicd 
tutti quei béhi che habbiaih'dettb di fa* 
pràtiche iùtià la pòtéza,& iddùftirià ÒAmà 
aa nd potrebbe ia modo alcuno póti^ite^ 
iti. Viringràtiò , mi piace (ÒmdìiafiieHtfb^re^ 
(ko fodisfatta : vi vòrrei diriiahdài-é alcù*^ 
ne altre cofe j ina ceoiò di fl;rai:canii i éc 
^ cfleriìi tediòfa • , 
ìil Baderà per adéifo, còti più commodici 
farccdcl va altri (eisidne « 

V 

ilFiiicdcliaprimapartCè 
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*'S E C O N D A 

PARTE. 

Acftra mia , fi cotoe ralcro 
giorno mi defte molta fodi« 
sfattione in tutte quelle ct)fe 
che vi domandai ; cofi adeflfa 
vorrei tarai alcune altre dimande parte 
per maggior cogoitione delle cofe^e par- 
te per Aiaggior confolationre mia • 
M. Dimandate pure, che è officio mio darai 
tutta quellla cogoitione che sò\ e poiTo 
delle cofe fpirituali , e tutta quella con- - 
folationeche merita ilde/ìderiovoftro 
dia|irrofittarli in (pirito. 
N. Haucte detto di fopra che il dedicar/i a 
; ' Vià coni tre voti e cofa più perfetta che 
feffiia i voti , & che vi è f peranza the il P. 
fpirituale ci cócederi di farli priuatamétc 
quandoci conofceri atte , ad imitatìòne 
" di quelle ferue de Dio di Torre di fpec- 
' chiodi Roma. Io Tento in me vn grande 
defideri'odi tali voti,almeno per quel té- 
paWo per pò che il Padre lo giudicherà bene , ma 

ta de V "t * ^^^^^ ^^^^ ^^^^ P^'^^ 

^ offemareiecofifaredelli peccati mortali, 

il che non vorrei hauendo di gii rifolnto 
d*elegcre prima la morte che fere vn pec- 
cato non folo mortale , ma anco veniale 

di voloiitit4diberata • 
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M. Mi piace grSdcmcte quefta voftra rifolu- 
tioneje sécirei volócicri chemi dicefte che 
cofa incédece p peccato veniale dì volóti 
deliberaca^poirifpóderòal voftrodubbio. 

KHò feocito dire che li peccaci veniali fono 

di due forti , alcuni chiamati di volontà jlacfoitL 
deliberata , & fono quelli che la petfona 
ii accorgendo/i molto bene che fa male - 
e potrebbe non farli , e nondimeno vole* 
deliberataméce farlì,c6 dire che fono pec 
cati veniali,che poco importano, poi che 
ooa mandano all'inferno» cometaria il 
dire la bugia in cofa leggiera auertente« 
mente,& malitiofamente,' 6c altri fono di 

, fragilità^ne quali la pedona calca per vn» 
certa inaaerten2a,c trafcuragginc,enegli-* 
genza leggiera j non oftante i buoni pro«» 
ponimenti che haueua fatto prima di no 
vi voler cafcare ; hpra in quefli intenda 
che non refta tanto oflefa la diuina th ae«* 
flà , come ne i primi i quali molto gli di« 
fpiacciono » e quelli vorrei io abborrire 

' grandemente^poi che tanto dìfpiacciona 
à Dio,e difpongono al morcaleiC di quelli 
credo che particolarmente dica la facra^ 
fcrittura ; Qui fpernit modica paulatim* 
decid;^ ; e commoiie mente iidice che le ^ , 
cadute grandi comminciano da cqfe pic*^ 

cÌQle«^r^ ^ 
l/i. Hànetit detto bene » hora rifpondo al va 

Aro dubbioi gli huomini di quello modo 

. quando danno vn*eftìcio ad alcuno ^ non 
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gjiponnpdarcrhabilita di farlobcnefe 
?gli non l'ha , ma Iddio non è così; quan- 
do chiama vnpà tare alcuna cofa gli da 
infieme gratia , & habilicà di farla bene ; 
cosi quando chiama vna figliuola alla vi 
ta fpiritu^lc e perfetta^ in/ìemc gli da gra 
tia maggiore per cprrifpondereiqqefta 
perfettipne,e però neiroflTcruaza de Saar 
ti voti non douetepenfare, che voi fiate 
quella fola eh? gli hauete da pfferuarc^ 
ma la gratia di Dìo con voi : Anzi quefte 
(pratit de virtù o/ìano con voto,ofenza facilitano. 
Dio aiuto grandemente Tofletuanz^ de diuini pre- 
zaWvoti'! ?^tti>ondevedercte voi tante virginelle 
^ * ne'facri chioftri compire il corfo della vi- 
ta Tua fenza peccato mortale ,ilchenoa 
così facilmente fi troueri al mondo nelle 
perfone obligate folo a diuipi precetti . 
jsj. Io penfauo che quefti voti fuflerovngri 

pefo,& vn grande pericolo . 
1^, I voti alla ferua di Dio fono come le ale 
allVccello^e le ruote al carro, che non fo- 
lo non pefanp, ma Io fanno volare> e cor- 
rere . 

ÌM.Mi Tento grandemepte allargare i^uore, 
mi perche dc^fidcro piacere à, Pio , ^ noi^ 
vorrei per ignpranza fare cola , che poi li 
fptacefife vorrei ^hf mi dicefte in che cofst 
eawt i\ \^ (cTu^ di Dio fare contro i fupi vo- 

ilcrua de • l n • - r ^ 

bio con* ti, perche con quella cogmtionefaprp me 

tnucnghi gl*o come dcuo io ofleruare quelle tre 

^ (upi voti. Ideile virtù di ppuert^ ^ obediea^ 

. - - - - ^ ^^^^ 
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,W » eprepararmipcrqoandopiaccrjlar 
Padre fpiritualedi poter tare tali voti. 
]4. Haneèe .da fapere che per il voto di po- 
uertà la ferua di Dio fi (poglia della rob- 
ba,ècofeefterncuiirhora dunque farebbe 

. controia pouerti.quandto'teneffe alcù- ^nio 
oa cofa come propria, e nafcouft calla la f/pj^p^ 

Jjeriora , ò di elTa ne difponeflc come co- -^um ^ 
, aiiia , donandola , o ricenendola fcnza 
confenfo delia fuperiòtà > e contro la (uà. 
volontiie però deue la ferua di Dio tenìen 
re ogni cola Coperta alla lupcriora ; de- . . 
lìderardihancrpiùprcftopocd,cIieiii6U ; . 

toÀ fcmprevn grande abborrimento alla »- 

proprkté,«£vngrandcamorcaUacomT- ^-j - a- 
munitìi.epouerti. * ; "'^* ' 

U. Hor commìncìaa vedere, quanto è bené' 

noahauereliuelli particolari ,• 6cpecc}ie p^fg^i^ 

.cauiailnoilro Colicgio.nonvoleliuelli, neiupro 
ecompatÙcoalle pouete monache s che prìetà d« 

.] chi rhà migliore fi ftima più fauorita j e ilneUi. 

] pure è tattoal contcarìór Pl?i'*** 1 è oc- • 
cacone di poter fare moki atti, di pro- 
prietà,dare,iiceuere^datfi de\ fuo liuel- 
lo,gloriarfene,vantarfcne,compjtarelaJi- 

berti d'altre compagne,& altri fimiJi ftra 
colli indegni di {erua4i Oio , ringratio il 
• Signore che me ne ha libèràtà. : ^ 
Ivi. Anertite» che non piatiate errorejTutti i 
liuelli delle monache fónodel monalte- 
rio,« non delle Monache partìcolarj,& fe 
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ìe^e peccàtò > e però douete jpehiarc., che 
lo fa coti Itcenia della fuperiotà . * 

H Io credoogni cofa.ma mi rallegro di noa^ 

, haucrliucUOj&eflere in luogo doucnoa 
r ^ \ fìadmctte , eche Sbifoghi milianòdati 
per amor di Dio e non per dote q liuella 
: <;lic io hat)bia portato • ■ ^^ 

M- Voi dice bene ma non toccate il tutto 

? quanti altci iacommodi nafcono da i li« 

uelli. ' 
^él^libafta, non ne voglio fapcr piò ; fola 
Il peccato /vorrei faperefe il peccatìó di Anania e 
d'Ananu Saffita nelli atti Apoftolici,fu diproprie* 
1 ^A-Lt^ tà^non effenda efsi tei igiofi.e come fà cò* 
^1^^^ fifeueramcntecaftigato. ' 

ISl. ^efto dubbio eccede il mio fa pere; tat- 
ta via vi dird qlchenefcntoinèlla primiti* 
ua Cbiefa»quei Chriflianiliaueano ogni 
' ìcofa io comimtifé i irèndetiddi terreni, e 
portando il prèzzo a piedi delli A jpofto* 
ji acciò lo diftribuiffero fecondo il bifo-^ 
gno di ciafcttfio , ónde è ver ifimife che fa-* 
< cefsero il voto di.po«ertài Anatxiac Saffi^ 

" ra vendettero^!! campo embbdrotio pàr^i 
te del prezzo , il refto portorno a piedi 
^ deili Apofk)li , il che era come far contrd 
al voto delta pouertà , onde S. Pietro gli 
diflc perche vi fete lafciati tentare dal 
. ' l^emoQioa mehtiireallorpi^^^^^ 

funo vi iforzaua priuarui del voftro cam^* 
' meno del prezzò ; eperò vàiroào 
jfaieUa ngojrofa fcnteiixa della morte? pcr^ 
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fi- 
di» 

pò facto ooa (o ofleruare . 

K Per «mace QQelU Santa poaetcìt^be do^ 

tiuo mi può più giouare , UMArì^ 

U*Vwotc,6i ìm^acione cU Ciesà htnp- [^[^^ 
detto il quale iiacqae,vifiè,c mori ìnSan. 4tlk$it« 
ca pouerti ; e di (e iteiTo <li^e che le volpi j^wKtjln 
hanho le lue canea e li vccelli i iù4i,flc 
nonhaueadone rìpofareil capo; e certo 
eifendo egli la fapienza del padre» f^vi 
fulTe ftata ftrada migliore per apdar al 
Cieloteflo l'haurebbe pigHataifariano al- 
tri mocini, miaUa(po^diCbtiftQqp^ 
ftoé per tutti. 

H Dite bora della caftiti 

H <^uefta virtù importa vna libera, eproti- D«lli#i»; 
ca annegatione di fe fieiTa in tuct^ i com- flkà* 
p iacimenti feofa^li difordin^ti,pcr amor 

. del Tuo celefte fpofo e Signore, il quale 
nacque verginefda vergine, viflèyemori 
vergine, e fu Tepelito iniepolcro vergine » 
e fi diletta di fpofie vergiu^Con deliberata 
volonci di non volere mai offender t iiud 
purifsimi, e dinini occhi>in co(a dì pe^a^ 
co ancor die minimo • 

N. Come fi puòjpiu piacere a Dio in queftft 
parte? . 

M. II Signor ama neilefiie fimie tutte le vir- Comt A 

tù,ma di qfta n'é zelofifsimo;e ^eràdeue poffi ^ 
■ ia fenia di Dio hàaerf odio o^ni minimo pìKfi^ 
penfiero illecito, èc fuggirlo più che il de- 

inonio>m»i4i deiie iidaie di fe ftefla,6(pe- ^ 
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^ ródcuc hauer grande cuftodia de fentì-^ 
mentij mafsime del vedere, & vdire, effere 
modeftifsima tanto fola , quanto accom- 
pagnata, poiché Tempre è nella prefenza 
di Dio, hà d'hauere familiari le peniteh- 
:^u^x..i^ 7e , e mortificationi , non curarfi d'eflfere 
*>c^i:i j , amata, p honorata>ricordàndofi del pro^ 

werbio;chi non cerca amore ne honore,ha 
finito U fuo lauore ; al parlatorio deue an- 
dar folo |> pura necefsita,e fpedirfipfto;|> 

ftrada, & i Chiefa deue tener gli occhi ba( 
(ì,& il velo auati^ne parlar cóalcuno,& na 
curarli d^efferegratiofanc fuoi andaméti 
e portaméti ; deue cópatire alle deboli, & 
no fcàdalezzarfi o giudicar finiftraméte , 
penfando che potrebbe efler lei peggiore 
deiraltre, e Rnalmente s'ha da ricordare 
che chi tratta ilfuocarpocome ha fatto il 
figliuolo diDio;faràglòrificato 1 cielo i co 
pagnia del figliuol di D\o\SifutYÌmus^focij 
fajjionum erimus^& cdfolationuM^hhì an- 
co Tempre auanti gli occhi la purità della. 
Beatifs. Ven ia quale foprauanzò quella 
''^ degliangelijefiricordijcheèfigliadital 
inadre,e ql che(e glicóuiene,efsédotaIeo 
N. Quefti ricordi mipiaciono molro, e pro- 
curerò di tenerli a memoria, e metterli ia 
prattica.Hora vorrei che mi parlafte del- 
Tobedientia. 
, M-Sicomep la caflitafiofFerifrcfacrifici 

Sinza Dio, cofi con laobediénza fe gli fa vn per 

fetco holocaufto , donandogli tutta la li 
^ ^^^^ 
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- » \^ttà toi tiominìo di tutta fe ftefla,rìaufii 

gl jandoiqu^là d i Dio pe« fkia <* ^ ^ t> s t ' 
'14* <^uefta ^pia mi guftajma nonritijjesjdo. 
• /«akoJbifioe. ai grigia dftt«mel% ad iìii^ei\ 

•^ere xneglio. • * ' ' ' . 

■ ^. Lo:(arò volpatieci. ^- buoinp Ì9 quc^ vi- 
. ' . ta nó può k moItco^Hap^re in parcicor 

lare quel che gli. fisi più itoedietite alla fa 
liite;jon4e fpeflp óèoilrmdhe qvsHi «tf zzi 
». efleccitij che egli pigi W per fu 
to,gli iìaopfKxaifome^ii^c"'''^ " 
r peròciafcunoln qucfta vìi 
?are e dimanda r da D>io dì eflif r« ir» cutte 
: ' le€o(CgAWla£o4»Uii^Qjne(}oao{^c eili^ 

< re ifpediente perfuafalute;Hor wnmpdo^ _ . „ 
.. ifa<àlif§imi9p«rpj;ta>erqweftoèrobedien^*^/^ 
• 2acieca;Perche fi cornee cetto^hefeChr^ 
. . ào^.$. vifibijmieitf ? ,injtma , 

. • ^ io me gli «flegnafsi tutta , & egli pi« 
.. gitana di guidarmi jfic^rajnente , io, 
amiiiiwi ficwit^iDft j.«ofidcl<^ 

. che quello fteflb che pocre.bb? egli .fare co, 
.. j 1» (uft prefeuzjt ];i6bi\^ • JIq|>uq f^r/? >^ i(\ 

. • ^tto-Jo.^ pec mosza^ie&pi vicini f 
.mftjcÀ^am^^objsdi^za cieca, dicendo . 

■ ■ qtte dixerint ¥chis f ^ruate^^^tite , : ; 

dienza. " • - v ' ni della 

M. tre fra l'altre fono le <Qo4iiyipn.i dell'o-obcdicn»^ 

bfiéics^«tCiChsjCftfiq^a,prpjU*,f fo^^^ 

C a. te, 
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^ te; cieca alle fmperFettioni, e mancamene 
ci de fiiperiori ; non guardando a quelli ^ 
ne per quelli eflendo più fiacca neirobe- 
dire ;SwCondoa non voler cercar i) perche 
fe gli commanda quefto,oqueIlo;e perche 
«lei 6c non airaltre; ma le badi, che Io 
com mandi chi tiene il luogo di Dio;Prò- 
ra, non differendo o tergiuerfando, ne af« 
pettando il precetto del fuperiore,bafla« 
do che /igninchì la fua volonti : Forte (in 
alla morte » perche anco il Signore FaSut 
e/i obediens vfqutad mortm . 

N« Quanti fono i gradi della vera obe-^ 
dienza ? 

M. Quattro:Primo far quello, che è comman 
Gradi del- eteriormente , Secondo fottomette- 
U obfdii* volonti a quella del fuperiore in 

ft^ modo che volontieri facci per amor di 

Dio y quello che commanda il fuperiore • 
Terzo fottomettere il fuo giuditio à queU 

10 del fuperiore credendo quello effer me 
glio,écherìufciri meglio ciò che ordina 

11 fuperiore. Quarto ofleruare tutto quefto 
non folo nelle cofe com mandate flret- 
tamente^ma ancora in quelle che non co^ 

^ mandft ma folo defidera cheliiaccino» 
I4. Mt hauete fatta innamorare di quella 
bella virtài poi che effa conduce ficuram2 
té la creatura al fuo creatore, & al fuo fine 
^ deireterna beatitudine i veder e goder 
Dioineternot 

M. VdjeeL4|aellocheaodic< S.Gregoiio^obo 
\^:"rrT' — - dica* 
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^ «Uenzafola virtMs ffi quaeatetas wtMft 

«hiamod'imitarc il noftto cekilcipofof 
- Il anale obedientilsi mo non folo al Pa- 
dre eterno, & alla SantifsimaV^rgina^ 
madre ; mi anco a S. 0«ofeppc Fabro;*» 

yaolft4icgdeUigiMw«» ^4g « tf ■< > ^« fl>» » ^ 
qucadniortemmwtemaittm^vmeis;^opt0f 

'.Jmoi{&mHstxdtAmiUwmt& donami tìlf f_ 

ftrium , & infeimwm>t cofi fari ellakaU | 
ogni vera obcdieotc in compagni» tfelff 



Virtù Ili pottertirfa^lttiì A obcdicia.haa- 
rei acarocheniMiifegBafte che cola fi» a 

^ . ... . ■-^ccomiadaw» 



nelle noft re regole. , - gui «rfJ» 

M.il2eIovoldirevnaveracliant4,egrldf J« «JV 

. Cceecelleace amordi Dio,peril quale non S^bnm 
a contenta colui che lo ha di amajn e »r* |^||^ 

. uireaDioquafito puòj ma dcfideraclit 
wcri ^impieghioo in amarla e fc««iino» 

. 6c che il fuo nome lìa conofcinto^ noem<^i; 
^lorificacoi&eflaltato da tntti, e che 0 e- 
ftendi , & agrandifc» il Regnò di D»P »| 
che tuttoilmottdo lo riconofca,ecofill 

- Waino tutte leaoiniéricomperatc reseli 

-i cerfc abbellite col pretiofofangacdi Gie* 
•à Chrifto Sig. Nofttoififi in qtt«fto ft* f 

•r to il filo gofto e €oO(cntQ j 6t U , 
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bflfefc che fi fanno contro Dio , HpafTa^o 
M^ànrma, eli vorrebbe rimediare , &non 

* IfOtendOjgemejpiange 5 e fi ftia;gge;,£ 
' 'pace tanto a Dio quefto zelo che SiChri- 

loftomo dìce^ Ancorché facci grande pe- 
_nitenze, ancor che digiuni tiitta la vita, e 
^.iiormifopfala nuda terra,ancòrchédonì 
^ tuttala tua robba a poueri , fìori hafie- 
.rò che fare con cjuelto zelo della faluté 
^delle anime ; e di «quanto foprauale Ta-. 
•"nima al corpo , di tanto fopraiianiano 
* tjuelli che trattano d'aiutar anime confef- 
fando, predicando, ingegnando , confe- 
^ J;lÌ2indo&c. à quelli che trattano d^iuta- 
^xc i còrpi con molte elemofine ; e dice di 

* j)iu,che maggior cofa è aiutare an i me che 
fare ihiracoli i tanto e caro quefìo zelo i 

M h t*i^N» Quefto che dite pai-é che appartengHì 
^ *^ piùall'honordi Diò,ofia al zelo delTho- 
nordiDiò , che al zelo delle anime , del 
quàleio vi interrogauo . . r 
M. Il Creatore e la creatura hanno tal cor- 
« rifpondézacherhonor del creatore eMV- 
- tile della creatura : & il vero vtile della 
creatura, è honore del creatorejonde tan- 
Zelo delle to è dire zelo delle anime , quanto zelo 
"v"^/ iV*^ deirhonor di DiOjper che quanto piucce- 
jiordiDio ice la cognitione , & amore di Dio ilelie 
è la ftcfla anime,tanto più crefce Thonore e Regno 
cofa. di Dio, ilchéètutca vtilica delle anttTr^ 

che co/icrefcoho in Dio^e quanto più 4i) t- 
r - " \ 3 ' me 

V 
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^ ignodiDio, perche in tutt?.cjué]Ié regna. 
Vl*atnore,& CQgpicioae di Di^. Ùifjf come 
^ ho detto tan tó é dire l*Vnò ijtìahtdi^^ 

Come fi conokejchc Dio. aìi) i ló àóim^fic \ 
Jiabbi tanto caro, cjiicfto zelo ? ; . 
14 Tuttoquelloche Diofalofà rftbflb daU' 
^ Tampre, che è il primo iriitto della vòlon« 
^ \ti liberà, E cofi/ìn dai priricipip del mo- 
do , Iddio (noflodairamore,& infinita^ . 
^ ; bonti fdi ,.creòrhupm6àd im^^éwé èfi-«J? « 
^ ^niilitudiae fua, acciò lo lodaffe y am^fTe, e^^^^^ 
,;femi0e , per potarli poi àn£o dare tà glo^pcvc^^ 
j na del para difo ; e perfiiSàiuttòcfeò ìa gfimm» 
^ .terra , il cieJ.o, fole, luna , e tutte le còfc di lf.*f 
l *qai giù acciò lo ferui(rero,é£ lo nlaàténiefii * 
^^ero in eflere, & egli poi col fcruire amare 
Z ^ hooiotarell iuo Signore cóJJiberoMbw 
^ trio fi acquirtàrte il bene effere della vkà 
I eterna,daadoli anco vri Angèlitfddpaira^ 
, difo per guirdia é cuftodii ftiì( , ìfi«iéhe 
tutto molbrò^uqìoto amaua Phi^mò, ciò 
^e.coti amóre in^n|to èflenddlddiofÌKfi« 




Foi re bellanctoirrhatJnfio dal ì>]o,pér il pèc 
tato del primo padre Adamo tutti i 
. .(i^oidefcendentrperfa la giufiitia origi^ 
J aale.furono ripieni di m^olta ignoranza, é 
disordinati in tiitte le pafsioni,n2d[òettd^ 
nemici di Dio v & here di delrinferrio . U 

«sFadre ietecQO vedendo che tante a^im^ 
, C 4 ' «lei; 
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creare td m^^int -e fimilitudme ciellà 

Santifsjma Triniti lindaiuano conrinua- 
nence all'inferno , mioflo dal Tuo infinito 
émòre t cómpafsioncdeirhùomo, man- 
dò il fiio benedétto Figliolo alMondo fat- 
to homo per noi, a predicare la fua Tanta 
dottrina e coC Icùàré Fignoranza . c coni 
la fui fanta pafsiohe c morte , ricohciliò 
rhuòmo con Dio^Io liberò dall'Inferno é 
ìoreftitùiherededelParadifOjdandofor* ) 
- £iiìi i taggiòne per riordinare le pàh 

^l'SaMci fiohijihftituendò a qucfto fine i Santi Sa- 
ih, &fa>. cramenti : Il che cifcndo flato fatto neìU 
^«iljtrltè Giudea acciò fi publicaf^e per tutto il 
41^04 mòndOie tutti gli huomini potcffcro par- 

ticijpare del bene e rimediò fatto per tiit- ' 
tu m^^fk i Santi Apoftoli e Difccpoli qua- ; 
li àndafferp per tutto il móndo a ptiblicà 
ré il S. Bùagellò e ^(la bòna huoua, infe- 
{nidore bàteezzado&c.acciò gli huomini 
Icùatarignoràza , e la (ciati ipeccati, ri« | 
tòrhaflerò ài verò cultò di Dio,e cofi effò' 
I>io fuffe da tutti conòfciuto^òdatò^riilè 
- * Htò, e glórificatò e no pìiì oflFcfo,& còfi le 
^* ànime li faluafTero.Hor tutti ^fti» & i lord 
^ fdccefTorijChe fiutano ad iiifegnare,6e in* 
ftruiré lèanitne/ichiarhanotoùperatòri 
diChriftOific zelatoti delle àriime,0e quai 
li dice S. Dionisio Àreopagita , la màg-^ 
gior cofa che (ia ài mondo c crfere coope- 
ratori di ehriflo nella falute delle aninite; 
t)3L quello che wieadQ non ci bafta petlz 

, Google 



\ Mi 

ìÀdilràvdcaciòbeAÌiièare tàhcedontelle, itveci» 
/ klletiftn4ol»bciit iicUaicogoieìoDe,flca- "oneod;' 

more di N. S. e Santi coftoini,ma e hecef- ^ 
. lari6innoi vn de/ìderio grande idi (are 

molto più, efe foife pofsibìleAiatafe Mc 
. te le figlie di 4uefta Cleti e dì tutto il moa 

4o iaccì^cofi il Signor IddiofoflÀ mag* 
[ , giormehte glorificato . 
MirDite beoctiqA vi ealcdiia C6fa di più eiod 

fiatnb anco obi igate per Hiq«ÉlÌE»diiM»k - 

lira vocacioneiadritzare tutte le aoftré v^i'S*^ 

^ - )^ indrizn- 
che tutte alla confccuacione e deienfióne rt tutte lè 
diS< Gliiefà«e fallite di tutto il inondo,cd ioflreat. 
ileliderio che tutti li Chriftiani rioino tioiiia|^ 
1 jfotitaihgtejcit Infedeli riconofchinoUIÒ- àouu^ 

. r ró Otatoré, è Redentoi^, £t pregar letti- \ ■^ 
jpreper tutti quelli che fi aSatiicano inaia 

{:ò delle auittie in generale , & in partico* 
are i amandoli e defideràhdoli da DÌ6 
ÌÒrzec6t't>orali>è fpiritnali per imple-* 
• ' garlé nHiie In gloriidi 1 IXM in é)M . 

- ideile ànime .='V-r^ -': ■ - 

Et auertlte cttft^llaché fqt^ b^fterià »| 

. tire férité di Diojp fódisìiare al dejbitòfno» 
bioéroderuate i ibi voci e rcgoleie0èrc di 
ttote^miktifiiiate ère nóii bafta« nót^hé 
fodisfaremmo alla noftra vocatione,fe in- 
,0eiiie noahaudremmoifempre anaMiigil 
occhi enei cote iqucfìòielo . ', 
j^ A4edlb intèndo quanto importi il pregÀ-^ 
^ ce pec tutti i PreUtii éc altri Rcligiofi ai|k , . 
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s ^ fi affaticano in aiutare e conucrtire aiii- 
me , e lo voglio fare per Tauenire molto 
piufcruentcmenre. 
"M.Queftofarà vn buono effetto di quefto 
i^elo , mi non bafta perche fi come il fuo- 
c co fempre rifcalda , co/i chi ha quefto ze- 
lo che è fuoco d*amor dlddio , Tha sépre 
damoftrare rifcaldado tutti qllìcon chi 
2» tratta, hora col bonoefsépiodelroflerua 
-.2a di fue regole,hora con la modeftia e co 
pofition^fteraa5& interna,hora col'par- 
; lare mafsime tratta ndo con le figliole di 

dozzina e fcola per occafionc di alleuar-» 
. . le,&educarle,hora con altri fanti raggio- 
namenti fempre che fe li rapprefenta oe- 
calione, come quando è aimandata al 
^ parlatorio, o deue parlare con le forelle , 
&infomma inogni occafione fi dcuesé- 
pre moftrar fuoco, ne maifi ftraccare, ne 
mai fuggire la fatica , ma aiutare tutti & 
infiam mare tutti del diuino amore . 
SI..Quefla cofa mi slarga grandemente il 
cuoreefoloil fentirne parlare m'infiam- • 
^ .ma tutta, e foche mi giouerà anco molto 
a fare bene oratione e non mi lafcierà ve- 
nir fonno;Ma perche ho fentito a dire che 
fi troua anco del zelo che fi chiama indif- 
creto qual non e buono, per non errare 
Due Torti b^^rei a caro efferne informata , 
di zeio,boI^* si come fi troua TOro buono,e l'Oro ap- 
no. Scindi' parente ,cofiancofi troua il zelo buono,; 
Pereto. e^ii zeloiìipparente II zelo buono nafce 
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y àalPamor di bi o , & l'.a'ppa rcnte . . ■ 
mor jpprioiC qfto e cótta qlli che (^{»ìac^;^,5 ; - 
. fegliodel P.fpirìtoàlepigUafto tcrt^^^ ge^, 
nitéxeindif crete di troppo aftinèhze , e 
ftroppo vigilfe,& aTprezzie alfiip 0^po,a6, 
^awcttédò che ìlfiió maFe ifba'piii tiellà Voi©' 
Ttà propria che nella rebeliioae del corpo. , 
N Buónacofaclàfsiàrfi ircgerc dalP.fpiri-; 
tualeancti^nuelU £eruon delle cófebuo- 
hesdàà nòa vi'é'^CQ» 1dielii«ldìn4i(ccetd 
col profsimo? . : : ^ 

ii.. Ve n'eàncora,perchc fono ?iicune pcriò--'; - 
^ ne le quali fuBbito che vcdòop aùàtelie 
l'idif&tto nei profsinjo , vanno in vn ielò 
1 Vatidifsimb coirie^^^^^ i S.S.' Gio. e/^^' 
r^fciàgoaìo, i quali voléuano fubljitò far . . 
^Venire ìuotó dal.Ctelo per abBruggi«^ 
^ quei peccatori come fta nel S^n>p^ EiUàA-^ . i 
[. fieliO,che percipiappianiochedi quetto,- 
S. glirif^refej.eddnque meglio Jiàiifer 
compafsione che sdegno contra il fuo 
' ió fliitódòÀ vede cómettere quat; 




a LUI 5^1^^ ) Alia p\:ilV^IIA «1 ^v«»" 

. ,j:atadobbiam o hauet compafsione, pet^- 
che còme dice-S. .Gregorio , f^em cbafitàt 

comp^ffionem non ìnil^n^itiontmhajbet. ' 
ì^. Vi ringratio , ho imparato grati CQfejf- 

• ^ prò meglio cdme goifeftiarni^ ^ 
'* re^Ma ditenyper cariai ^-Àcor quéfto/ 

• .Ctóé^còfaf deue fare la fej;u^.di'0io 
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44 ' , 

c h« codi co!iferttar6 nelia gfatia di Dio i lontaAt 
deae £ir« vici j e {^eoàurì , per poter meglio eoa 
h <aroè 4i «uriti di cuore accenderea pìacae,e fct- 

Dire Iddio behedetto. 
l^.Tre cofe mi occorrono per conferuarfi 
] ^ para e monda nella S. ofTeraanzà i pler- 

fctcioae di tutte le virtù ; la prima è che 
iwmtii! Gioua,&aiuta molto, ti farli confcicDai 
. * ^ d'ògai cofa ancorché miniala contrat^ia 

• Samare fe '^"^ profefsione, e quando cade in; 
. Cote picco .qualche difictto,confeflratfcdc (cmpre pu- 

ic. ^ ramente, candimente^flc inticramencCjCa 

ogni veriti , difpiacere, e desiderio di e«» 

Confenia» mendatione. La feconda di ftudiarfi^di 

confcruarefcttiprc quella fanta fimplid* 

• pixiUt ti infufa con la grada della vocationeli* 
^ . . no dal princìpio del nouiciato. La terSKji 
ti??!!*?!? elTerediuota » ecamicadella Santa com« 
ttfff'o ftottione,pr<;cnrandodinòfilàfaremai 
4;rameaca« a ftampui affeccuofamente^fic diuotsu 

mente/ ' 

BMlcTen-K. Nonmi hauete detto cofa alcnna delle 
t^uoai. tentationi j e pure mi pare necelTano ; ac^ 

cid Che io le fappia coaofcerc, e guardàN 

; mene. - 

KI. Quefia materia hi bifogno di maggior 

inftrtitione; ma per adeifo ve ne dirò folo 
<loe,che fogliono efifece principio dì. ogni 
makt quando fe gli confeate e fi lafciano 
. . :\. entrare nel cnore a acciòche fiate cauta a 
Prima tea* guardatoeheliene . Adàtiio^iBcEiia fòro* 
.uone, jjTOflftfti pcHg 4tM0, dcl f «adìf o terre j 
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., ftre , con la prohìbitione foia di non ma- 
, giawdell^o^della ici(i^a del bene, e. . 
del malc,fotto pena della morte; il Demo , < 
nio per ingannarli gli àHk,ckrpr<f!C(pit vo 
■ ■ èfis Dns; w non cemederètis de lignofcitntid. 
. ■ i)Oar, mali } l^e quaquintorte moriminif 
, fté tmis ftcht dij ,fdenus.Bonwni& malm 
' S. Bernardo foggionge ; vidit,difcrtuitiCO . 
fMdff » m^tdmsfa&Hs eiìi & de 'Parudtffo 
iieffus efi, imputando ringannatoré i 
. Diot f Idire vna colia per vn*alcra « e /ìndi- 
. ; -cando li ftioi conunandaméci come noa 
.. buoni,necon buona intentione dati.Que 

Aoftefifo procura con <^iferaa di Dioy . 
. cioè di fargligindieare te atcionidcUtfoe 
fuperiori , £c interpretare fiaidramence i ^ 
faoi comnanda menti , come^on retti t 
. mi fatti a disegni hnmani,& con finiftre ' > 
inteii€iomtedivol|crfaperilpejrche<iae*- • 
ÌRo, e perche quello , perche più prefto* 
* nie,che a quell'altra, e coiì perfa la Santa 
Hsiplicira netl'obedìenzà , va di male i» 
peggio.fenzaquafifperanza di alcuna c« . , 
..•nendattoiie. 

N. Mi fate tremare , e mi aueggo , che cocn- 
^ ininciaao ad«ntrare in quefta i>rada fen^ 
za anuederfflètte^fotropreteftodì béhé; 
; digratia datemi qualche efficace rime- 

}A. Il rimedio é il detto di quel feruo di Dio j^^f^g^ 
: Indicariveni^ Bon indicare;ecofiinter« 

_ prctare ogmceìa in hcoe^fiim^re^be la 

• - . j'r-'- --••'■^ - fiipe-' V' 



fupenòrà è in luogo d!Iddiò, fcchehìa in^ 
^^icoraboaiCsima mcave , .^iateo(io;- 
ne , & dmaf la , & faancrla ito gran c^n— 

• cètco;' • . • • •• r ; -et >: 
Vò^k>fcoprìnni^'^li;ra«ti^tatitKi 

• ' io non conofceuo ; ma vaa manifcfta Val- 

«a« Quando tyatw^adi €Ltì?re C^M^Sj^^* 
le haueuo vn concettò. chè tutte foflèro 
(ante, e noot bau^0]gxo,ak manca ct^en- 
r« toxx^ impèrÌFettipneVcidii poi eh^ìÉÉ>no, 
ilata qua, mi fcandalizauod'ogoi cpfetta; 
parend<)npii che ìf^itx^^^At Idio n^^eflero. 

• ì^rteré tuttepcrfette ;e ve^oo vt^a ri- 
de^ «r è alerà 91 Qntif^,^^ l^^ra xi^ a Qi^re. 
con appetito mi pàt:€tm vnai(iraj0a9àn- 

. 2;a, e molto più quando vedeuo dir? le. 

colpii^ieiar delle peoit^ze {K^obav^rptn 
' to quasiché bichiero,ò cetrómeflp qyalcha 
altro m 2(ncaicifentp ^ & giy;(lì(auQ, fra^me- 

^ quefta fa la tal cofa pertal fine , e quella 
< per tal ai&rpsftiei]^^ fofp^etf aijiQ»che|)ac. 

• laflferp^li nie;& bora mi accorgò^che ip^^ 
ingan.naup e faceup giMéicij temec%^ij^ 

5^. Gbitnósi 'mCeltegi Religiptie, 
fionèóWigatpadcirer^fqbitp p,frfc 

•Tia puèxafcare , .c leix^cfi^ cp/ì-p^eorre a 
cutti li religipfiyperò nìuQp d de^^fj^Ej^da 
•*^-*re"Jiii veder rtioflkh^Htfai^a te entq^ 



N. Qua\ 
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i4. 11 perdere la confidanza col confeflbre,. s«qoj|da^ 
enuran^Q i^omb^e l^co e qn^ika. è tati- jeimti9<» 
to maggiore delia prima qqanto. che cf- ne»^ . , 
ia noa haqiufi alcun rimedio r perche la 
.. . ptwflbba a^»cot,U ««jrf^ . ' 

maentrandp io ombra col confeffore, da . . 
. chi vuole .jicWr^re ? di;ftuà oc feguoqo _ . 

poi diffidantejconfefsióni impcrfettcin."- ''," 
.ajaIide,^facrikghev^,iUVippiraergaif ■ 
• ti:o0atldoJUpecdi;eUafovarricaje lontana 
' ^Uu<? paftore.jtfubito fe la piglia ,& la , 
V conduce di maJe in peggi^.tn mllli&pje- 

cipitii ' ^ . 
UX^«^im«dioafigtanJDale^,_ . ; ..f 

Pregar inftantejnentie, il Signor che non j>j_.j:^ 
la lafci incorrere in fi grane errore. Poi *""»**"^ 

< £ire«na^rjna rtloljuiione di fcopric^óf 
pre tutto il fuo cuore al Padre fpirituale 
helia co»fef**one , ifajieftda che lo ^c^o- 

.. prea Dio, qual.giàiovcde,evoleda.noi 

. queftoailiftfÌÀ»bi»;%f)4l^?f9nWanza-»Et 
foloil j|gpenech&la4ip#^za èt^at%tio 

. ne caufata dal Demflpjo per ingannarci;. 

ci darianimoe £gt(%aa tiqtalaacnie il 
: contrario»?. ■ ' w -.». • •.-..,» 
HCbftCftfaj«^particolaredcue dimandare Jf'f 

perfoft DìaJa{tt*4fW»a oggi giqi:psb.& J^^JJ^* 
. anf capergli altri. ..v, . , 

- . letnoftér , nel quale ficontengiono tatte 
le petitiotti«UM|ngCf|(^aftj^aie 

V 
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^ thfip ¥*iiifegni ino In pattièolftVMai ptM: 
lAftiftlSta che tre cofedi continuo può dimandare 
niifcn* « Dio » la prima la fu4 S>9tnu inUiecì«or- 
W<Ht« ' dia , e perdono di tutti li peccaci» per pi^ 

. piacergli i 

|a fpropii fiecoDda nt ftftecamentOtf (propriattp* 

adeiie. . ce di tutte le cpfe create . 

la coDfoc ^ fcrzs vMt pcrfett» conioniiitil df 1 hOi 

ait^* volere col volere diutno . 

1^. Mi piaccima pliche trattiamo dell'Ora, 
fione haiiereìa caro che m'infegnaileft 
£ireotatione, poiché queftoeiTercitio Io 
deuofrr^ ogni giorno , ^ i|n|>ef^ molto 
ìi£irlobene. 
Il Tanto tempo é che £ate o^i giorno ora 
tione, &bora mi (limao^siK <;he v*inlc^ 

gniafarocatioaeif 

IN* 'Ben fapete che^wr fitte émcUoracione 
non balta haiieré imparato le cofe, m a fa 
petleben pratttcare,.^ ho intefo che il &• 
P. Ignaciofoleua dire che ^er imparare a 
lar bene l'oratioae vi voleuano almcna 
éat ftoni; & io ft penti fto fu*i line del pti. 
m o anno,però non vi mecauigliase fe ao-f 
«ernonl*hoimpantaé . ' 
Mi piace il baffo fentimento che hauete 
di vói ftefia,confe(HatelOiMa comeiare- 
te <)oaiido tmte interrogati d« MonUg. 

. Illuftrifsimo Vefcoao il quale «pponco 
ìncapoaM^mp {ncrfe ùx l^flame delle 
Igl iuole Nouitie, te in particolare fi eftS-^ 
. <(ie£opia il profitto dflroiacione. : 
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K lo^^iempììccmco^equeHoehell^» 
M. FtteW caèttinac Tempre con lalant» 
ampliati. Ma acciò (hetoppiate meglio 
tifiwndctc »ll'cffaine, vi voglio prima 
fai5»inat«io ; Però fàtc^onto ch'io .fi^U 
• prelató,e voithi riÌ]ponderete . 
H. Lo fero volontier», e ne fento molto con* 




ic 

^ ' Il fine itÙSttwia. V4Hc^ ^ " 

d^nowd ^^ki'A&i:^^ r, ci.'ic^jnx 

-•|CCf;:;.^54*W^!bH[ * -vrcn^ ridili u; c n^c: ; ! 




m 
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«ItcoTa R-i E vn raggKW»p?entade^>iWf • 
# OntumvW ^ con Dio, con hum ilei riuereh'* 

fitti, s-»^» •ia,&aiaiw;* aW?J(Wcìa «kit 

> l'adoratione , qual è vna ricogniciohe 
^ell'tmmenfa Maefti 4i Oib , con tortai^ 
cfommilsione di fe ftefta , tre altri atti 
cioèdi RiagratiameotOt o^ca*^ 

•• manda. ^ • . : 

V.QoaittefiaitiTonoiffórationi, 

S^. Ooe , flneneMc^fOfsMnteficb^^ 
Mcditationè,^!^ Vùqak^eheli fa con la »o- 
f ce» a«compagiaat> .^c^ dairancAti^a» 
interna . • • -\o 
V. Che cofa e Meditione ? > ^ 

Jl E vóéfifcrcitiodeUetrepoteftBe dell'aaU 

ma intorno a qualche foggetto h»àam 
V c6ii^ieU,«calfeti»»pa;cattaroc^i^lchA 

V. Sapete Éirc la mcdttatione? ^, 
ip. Procótty di £irla al «ieglio chi#df 

do che mie Rato infegnato . 
V. Ditemi dì gtMia come la fate* 

tnMsU R. Per fere bene l^ofone mi ««S»*** 

«hegiowagMfeSifeei.^vfJ^f*"!^ 



. Ii0:dìfienao ilSauio>Atie4atiM«xì prf* 

ria prenafationc è di tre forti; R«#pta, 
<luna di qucfte abbracci^ WOltecofc.^q;? 

ia Remota # ft^w ta(?^ol|ii jm.^ g^mm 
. e bene occupata. ■ . , t ; 

La f roCsima ò prepara^fr la knzvm»^vm 
; la lettionc qualche buon 1 ìb^o ,c coc| 

'tare;- • •■ ; ' " • *.■"•,:' .-cfi* • 
Xa propinqua è queV» <;he ft fa nel atto 

. i^za di Dio» ÉaccndP^ burnii riueif?^^ . 

in4ria^n<lo l'oratioipe « «W l« PP?^» 
) noare a gloria (tta,^piopoafi!wl<^^.fl?a* 

tet|a. ' ^ ' 

V. Dicemi pècpii!;» CQineiaoi «A,pi9àc« 

quefla vltima ptcparatlonc . - 
|UAi)oftaiid«nì«UQca4eU'ori^«,S4f^ 

penfo doue vado cioè a fate oiatM>n^.v^ 

naclace con pio4i npgwip»o>P<^«««*' 
^mo del anima mia , i| dftfi^mmi^fakC» 
■ coglifflcnto e conipolìtlone internai^ 1^ 

': e Diò,ecbi fon io, & roixand^ ifta^fan 
, llaza eia mia vijt^^i huoijlio » P mi in-» 
ginocchio, & adoro prd£i»»daffi«#|:e tfn- 
jta macfti^fóttomettendoroi al.fiiofaj^tq 

— p a ■ ,>la- 



- ftòde pregandoli mi iity&iiio fxn^heoc 
roratìone , e dico il conficeor dimandah- 
frdodu; perdono de miei peccati . Poi iaccioJ 

: Miei pf^difcioéifiigfi^la ^«èriadfeU 

lia fiieditacione i & ladiuido in tre , o più 
fanti id- pont i;& imaginat>doftti d'-eflor pircfente 9 . 
lineditap^ quel miftério che hòda meditare comm 

cipa difcorrere intDrno al primo punto 
^tUàflé per foàe chéltdretiiéogDaó Jiiieflé, 
circa le at rioni cheianno r circa le parole 
Cltedicotio» &cirea46yistÀche6flèr£Ìt;a-* 
no , procurando Tempre di cauarne qual- 
' che tratto-per me i fffjicb il primo punto 

Collo* > 'fitieéccioii colloquio (econdo rafletto 
f uo» cbè IH i feiito horacol Sigtio» riagrasiaii* 

V dolo oflferendpmegU , &4imandandogli 
qualche gracia,& hora eoa qualcbcakra 

V péìfoMdi q«elle«he fi conteàgoòo net 
. mifterio che medito, bora con me fteifai 

6cfia1fto4i€etidailPiwr«0Ìkerre4'^^ 
'.- Matta. ' ' ' ■ .: 

fteflbmodos* ' ^ n : > - : L 
11,11 colloquio A può^ieXemprexherani^ 

me nel-inezzo della Meditatìone v&^^l 
^ : «^ne^étffe 'beile- #rdadariamen te ii^p 

^Ifibe^quefto è perchè d'ordinario i'mi 
. wà arhòra fiieace pift mofla j non fi deue 

I 
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* -^o f ma fecondo t vari j affetti a qo?^ 
fenre l'anima mofla, &femptc,c benc.the 
habbia alcuno di qucdiiaffccti che fpno . 

più gioueuoliali:*iwina,come di nngri- ■■- 
. uare,of«erire,MQ.Wdai«qttalc.^|»- ' j 

V. Inromo alla. P«ifsipoe dd - Signore Medita* 
: fate voi niente di più Rcr meditarla w»aj^- 

R. Viaggiongoalcnnealtiécotìfideradoni ** 
.prima chi patifTe gCiftÀi) 4i.)?Ì0 

•■ rttocentiÉwmofiac». .* ..i:.- ir j, - 
per chi patiile , cioè;peP Pae ingrata pec*. 

catrìceficc. ' ■ •■■-.», . 

» Che cofa paciflè, cioè flagelli, fpinè^'cròti,*- ' • 
t te aJcre pcn^ ìnnnn»erabiii n«l,Sfì!^P^ » * 

,11 frutto del patire, che è la gloria del Pa* 
• dre^lanoftraiedefrtàonc e raotificatio- 

ne, l'acquiAo del cielo &c.& intorni • . 
: tutte le iudfetiie.cofe«iffrc«a vari) atti,co 
. •me'diafMnffìratjeiie cp^afsiQoe im^T 

lione, amore jdolore&c. c - 

y, N«Ua!confiderft^Q»«(5^ft,dittittlbenenCi| • ^ 

I come fate? 'r .-^- ì > • . .: • 
It Confiderò prim-a Ia,jgr^ift^iizza e qualitì 
-. delbef^ficio&a<htH>f^cioélddio«aa' MeAttd 
. meofo il qut^le non b^.b' fogno di me. ' tionc d« 
' A chi lo fi, «oèiftrf Wilrf ori ingrati vili . àmnì hm 
per che lò fi, cioè petvAmaiie puro è fenia 
. alcnn'intercJTe, oj^L^qp^^mÀì^ Sl"^ 
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fincfacciófcmprciì miòcòlìoquiocom* 
ho detto • 

. V.NcI meditare iNotìifsifhi come fatfc? 
ìc de No-^- Procurò d'apprender viuamentc quelle 
%i/Kmià * £ofc che in ci afchédtinò di efsi,' foglio^ 

hooccorérc , imaginandomi percfsem- 
• "^ ^ piodi vederc,vdire,&fcntireinmefte(?l 
quello che airhora veramente fentirò ; c 
da tutto quefto procuro d'eccitare ih iti e 
* vari j affetti, come di rimore della diuina 
^*'gitiftitii , d'odio del peccato , di sdegno . 

contri me fte{fa,d'amor di Dio , di com- 
^'|jafsioHc del profimoj e /imili . 
^itfelcfe.V* Per chi folete pregare > 

R.Primieràmente prego per tutta la Santa 
' ' Cliiefa jPoi perii fommo Pontefice , per 
il noftro Prelato, per tutti li Cardinali^ 
Viefcoui prelati di S. Chìefà eruttò il clc- 
^w} perii noftro Re t e tutti gli altri Re é 
#PencipiGhriftiani^ Duchi, Sàfoni^ Si- 
gnóri, Mercanti, & operarij d'Ogni flato i 
' ^er la conuer/ìone de tutti li heretici iii- 
fedeli,giudèi,c peccatori: Per tutti li giù- 
iti acciò il Signor li prottìoùa di bettelrt 
^ liiegliQ; Per tutti li religiofi d'oghi ftàtò 
rfefToemafsime perquetliche fòrto ap- 
plicati all'aiùto delle Anime , &fpccial- 
mcnte poi per quelli d'onde noi riceuia- 
mo maggior aiuto : In oltre per tutte le 
confraternite,&opér^ pie, perle cònlpa- 
giiic della madònnà,di S,OrrdÌà,c di tue* 
(e k rerginr ; & coti particolare affettò 



"■•«-1» 
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' éèHl hóftM ^lleg^o il Signor » 
promoua in fl>irito c vera pcrfettioiic* 
Per tatti !i a«ici,ncmici , e per quelli <htf 
fanno oratióneper noiìo fi fonno wcccj» 
itìanditi alle neftre orationi j e fiaaU 
mente pet le ànittie del Purgatoti© in «c# 
neraIe,&parci€olare. 

V Voi Vi lete fmenticata vria parte pnact* 
pale che pure santa Chicfa la mette »?rf 
denoto feminéo^estu 

R Q lando dico il Noftro Re,intendo afte* 
la Regina, figlt,e ttati fuoi,& cofi nelle iU 
tre petit ioni,& ih quefto tra Pio e uteri 
c buona intelligenza* . 

V Vi lete anco fmenticata di voi Rena < 

R None fmenticar fe fteffa , il pregare pe« 
'gli altri,dicendoS. Gregorio. Sluifi]uispr$ 
alus intercedere nnnm jibipotius ex cahtd^ 
tefuffragatur; & prò femetipfo tanto cittMi 
exuudhi meretur quato deuotìusproalifsin^ 
tercedit. EtS. Chrijs,DulcioreJianteDeiim 
or atto non quam necejjìtas cogit , fed quam 
carhas frufernitatis tran/mìnit . tni l'a- 
mor pròprio non mi iafcia fmenticare me 
fìefla, perche mi pongo nel Santo coftato 
del Signore pregandolo mi facci cfTere 
quella che vuole ch'io iìz , fottomettcn- 
domi pienamente al fuo diuino bene- 
placito , con rinontia non folo di tutto il 
creato; ma anco di tutta me ftelTa efpe, 
ciaJmente della mia volontà e liberti. 

V. Come potete tcacr a mente tante cofe? 
- - *^ " D ^ R.Ml 



J0 

att«« ir. -T \V 

*?JIfitfì»«d.'4le,pffc^*wwJ &c. al finiarò la 
--/promotionede :i,gi«ttif»Lcoftato il no- 
^ «ro Colleglli PMRitfpiririialij A tutti la 
-iHwooftla ngui^olenea^e Anime éel Pub» 

V. Quando n viene wceonaan dato qualche 
« «f g0t*9 d'i Jiip ormaza ,oxhe.i»ol éce etto* 
»:sn(lftfM:^ignQre^^kbe gracia fegnalài 

ttfftilttt. """*^'^''***re«n aria con altre penitene 
< ^ ae^ m.a:^MjEfte ttok iofM^à^ vere feriie4e 
* pif»;.*! che tUMiiloflp "io,ma pia preftó vn% 
-, .fiotic Emulata epiéi^^ dime iieffaiitmà 
*v.'*u per oifcdtenta dir^ÀucHo clhe oc« 
i - -cerne*-. ,.• * ■ V • 

%ando dalla Sa/ita oteaicnii tn! v^eoc 
, - ordinato di/aroratione per qualehé tte- 
. g^tio d'importania^^.roi fcroo d'alcnhi 
y.;. fieìUmofU ìaUAktittì.^ Ipìn t tiic no fr— - - 
' vf^ • ^* fpirito e diuòtiotìe i 



;t«Vfe.rIeqaalitapprefeotoaÌÌJadré ctcr- 
, noie fotichc enjcritidcì fùo dilettò , aé 
:• ^Oé^;*gl«olo, Stailo fleflo figliuolo le 
. .fitte heroichc attioui M 'qucftQ ntìodò* 
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. nel ventre <ìeUa SancjTsiirfia V«rgme i 
Per la fua Santa Circoncifiipt».' -'^-V' 

• falò &c. > 
■Ecofi<lifcorrcndot>èrI^vita,pafsJone,6c . 

' ittÌDnÌd«tSigtìòrt^Momenò,ft<;onrfo * ^ 
che il tcmpo,e la cola che' dima n ttaticèr* ' " 

* ti i &<5otttò itìodo dicòntf a.4cuhi eÉfeist 



' ti iè^Ondo fono le ihtcr&éf^ioni quàfttìo Inteteel* 

biV^ttfeiièrèqtfafelie'gt'iltìk 

Santifsinna.Vergipf: alWi faritUc* 

- tid itttèK^waWó pist/jltò 
SafitirslhiaVèrgmèlhtéftidetc;|^r^^ 

. os?enetemi,qttéfta jrat'av *: ' ; 
.. Angeli Sinti, Angeb Cttftbdè» lài^^ 

. bermCi ^ - - ' , - 

. s.Piwio , i jKéo^deteprormt;;-^ 

^Ècoflgìiiltrìfanti. * • 

Iltef^ò^tìct vii d'cfckmatttittì Efcltaiit 

gmnt . ... . . . . 

• l3eh Signóre rtórt mi lafchitépàrf ir ^VH^Ì 
iepx^qucftagfitia V signor, volew efler " 



' tidne m» if>ermétté . _ ; , . - , 

IL Signor fi chela fò,ec là mpo molt?)!^^ irocd.. 

colture il Pater nofter che i la pnwi< 
' p«ncipale4it«teleorationi\c VA^^^^^ . 
|ia,credo,taluercgtna,éiÀnge eDeijle ' 

qualiotaciOttifogiio dire più volte 11 gior ^ _ 
nopcrmiadeuotiòtt<,c«ctóalqinealtrtQ^ ^ _ ^; 

. tationilaculatoric ; /©S^.t v° c f ^i! 5! 
infietac con le altee f \ i^iS^'j/f * 
MadonDa,la corona della Madplina,}&rt 

R9&rÌo, cffcttdo ooi tutte faitje M^**} 

la compagnia. ■ . .. i! i 
V. Ch* coÉi è oratiorte lacttlatona ? ^ , ^ 

U. ECdiftela legna chcfivia:^gionMg4J2 
foocoper mantcncrlot^itto il gioh»à,cgB 

k ofatWi iacaìatqdé ^ q^J^e cK| 
ttiantcagoàd vio» la 4ciiptiP««^.4 

V.^omc fi feiititt iitAÉioni «etti*-* 



ft/MettebatittoinfegtiatodellcÌàUttéedcW 

le voIsari,male latittcrtii piàCCiOttoput 

ber c£te dc.Ua faqra faittiua* come totì» - 

diicfte. • ' . •■• ''^ 

Deus in idiotoriuift tttcUiti infetta»* \ 
temine ad àdìpuandtim me fcftitia. . 

Gloria inatti, &FiHo,&SpimtìtS*nftd* 

Diligàm ce domine virtusmca. 

DO«c me Domifirfaéeie rOlUftUteto ttii# * 

quiaXJeusmeuscstu, • ' • * \ 

Waeni adintìdiiitì defidetat cero»» ad fotì- 

' **' ' Digitized by Google 



tes aquarum^tca defiderAt anima xnea ad 
«e Deus. 

Behcdìc anima mea Doininam&c. 

altr«9 che fe bt^ncnoa fono della lacra 
f Scrittura , fonò però di molta diuotio« 
come quella che molti fogiiono ceci- 
' tart qo indo fona I horologìo^^^ ' " 
"M^iTia mater grati5,mater mifericord'5 tu 
^ àóì ab hofte procegd , & bora «orcis fa<> 

felpe . ... 

''A^iorbeac quaefo Domine mentem meam 
ai» òmnibus quxfub coelo (une, ignita ac 
meli iflua vis amoris tui, vt amore amoris 

.. tui morìar,qniamore amoris mei<t^tfa« 

■ tusesmori: ^ • 

: Vulnera fpoofe mi,cor meum qma non iam 

';:maiifr(edtaiimeft. 

V.Hefto fodisfattifstma e confòlatifsima. 

K> lodefia al Signore , tfc alla mìa mae< 

, ftra the con tanta fatica e cariti mi ' ' ' 
. fegnato quefte cofe 



« * 
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Signor mio Gicsù Chrifto figliuolo di perla mai 

ma mia , vi adoro 9 lodo, e benedico; vi rin« 
gracio de tutti i bentfìcij fatti a me a qj^e ^ *' ' 
ila cmi 9 & itutto il mondo s Viofferifco il - - - 
cuore,corpo> & anima mia, la memoria in- 
tejlett@ e v^pntà eoo cntte le for ze» e porea 
2^ dell'anima mia, pen(ieri,parole,& operd 
d'hoggi , e di tutta la vita mia ; datemi gra^' 
tiadi ter lem pre liar voftrafantifstma.volon-» 
ti)e più predo fatemi morire,cheiafciarmi 

c$iJcafo il), peccato, mortale • Ameo • < - 

Ttr la Sira Auantì d*(indaYt Aletto . . perUfe* 
PRATTICA D£L A.TTO D£LLÀ|ra. 
Contritioneperla remifsionedc 
cattili peccaci», 

. - . ; ' : • • • 

Signor mio Giesù Chrifto, vero Dio, e ve- ^^^^ 
ro huomo , Creatore , & Redentor mio ; 
per eflfer voi quello che fece , infinitainen- Am^re. ' 
tebttono,fauio,0e onnt poterne , vtamo^ pencimé* 
& voglio amami fopra tutte le cole; e per to. 
quefto mi pento di tutto core d'bauerui 
offèfo 9 offerendoui ih rtcompenfa il pentii 
mento di Santa Maria Maddalena,& de tut-pf^p^l^in^ 
ti gli altri voftri penitenti: e propongo dì 
non peccare mai pìù,& fuggire ogni oc^ 
cafione dc^ peccati ,&confeflartirì,£4adem« 
' la pcniteQ2axhe sii iati data. Et 0% 



ione, ; xfjemeccm la mia vita , opere , etnqagli in 
■ piaa»nda,fQdisfattione de tutti i m iei peccati Juppli- 
Ipe^auf ^ capdoiii i «olerini|ierdaQar0. ^cos^^^iùSp 
^ do nella bQnt4t fl^iniferìcordia voftra infi- 

' ' Faf ftone , per l^ntercefcfiQfle^ieU il «ttfh^ 
Santif^ima Madre,ini perdonarece,^ dzxt' 



. ♦ ... ♦ . . • ... 

• " ' • ♦ 

O Betta 1^initi,Pftdfe , FìgUa, Spirirci 
Santo ) treperfone vn folo Dio , infpì- 
: tate ne^ctiore taip viiia fede , ferma fperan* 
' fà}^ perfetta dii^t4» beata Triditi Aqief),' 

• 

1 1. FI NI, 
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• * 

ET MODO DI DARE L'HA^/r 

bitodella probatione alle , 

VERGINI DEL COLLEGIO DjELLAJ 
SancjTsiina Vergine Maria di Gre* '" i 

mona dalli Reuerendirsimi Ve- ' 

{coni òfi^QÌ Vicanj . 

y 

A Vergine» quale haura dàificeaem 
rhabito della probatione , doppo 
che faranno ftarce adempiute tutte 

le cole ordinate nella tegola , nel 

. g.oiaoconfticuito, & fubito che incender^ 
che Móiig. Iliufiriri. Vefcouofari entrato ia 
Chiefa,accópagnata dalla ^pna Madre oue . l 
ro, no i'hauédo » da vna parente profsimasft 
dalla Madre faperiòra del collegio , prece- 
dendo due fanciulle veftite da Aggeli » vna 
de quali in vn caneftro » a bacile portara I4 
vefte, il manto, & il velo bianco , Taltra eoa 
leproprie mani il cereo , ficlacroce; ìen'^ f 
dari nella Chiefa efteriore del collegio, & \ 
iui orando auantiTaltaripagiore afpettara, 
che Monlignor Vefcouo fia veftico delle fa- 
ere vefti, fic ftàndo S. S. Reuerendifs. fentatat 
. colla mitra in teftaila propria madre gli pi« 
fentatf la figlia, quale s'inginocchiara ,ttS. 
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S. Renerendìf sima Tiiiteiiogar^ ad modo 

feguente. 
Reuen Quidquerìsfilia? 

ykg. - Vnaiii peti) aIXimmb»hanc wquico»vtfa 
habitem in domo Domini omnibus diebua 
vitq mef 9 videam Voluncatem Domini » & 
vifìtem tépltim eius: Dilexi decorenni domus 
Domini, ftlocurnhabicacionis gloriai e iàSé 

Rener. Sic tie ftatuifti in corde tyofirraé» non ha» 
bens necersftatem » porcftatem autem ha*; 
benstuavoluntacis?. 

Virg. Sic iudicaui in corde meo , & volontarie fa^ 

' . oificaboDomino^& cóficebor nomini eius» 
' iinoniam bonom eft . >£legi enun a bie&a 
cife ih domo dei magis quam habitare in ta« 
<' .bèroacttlis peccatoram : Hacc igitur requiea 
mea in farcttlum fasculi)hic habitabO) quonia 

elegieam* ^ 
Reuer. si ergo in domo Domini habitate defideiaa» 

egredere éc tu cum patre noftro A braha m de 
terra tua tfedecognacionecua » & de donio 
patris tùi, vt venias in terra m promifsioni^ 
ideft io domum Beatf Virgiuis » quam tibi 
^ monft rauir, 6c Dominus benedicet tibi • 
Virg. Quisdabitmihipénasticutcolumba?,&vo- 
labo , & requiefcam ? Ecceelongabo far 
giens»& manebo in folitudìne expe&as Deii, 
qui me faloamiaciat . Qurdenim miliieft 
in ccelo,& a Domino quid volui fuper terra ? 
. Deus cordis mei A pars mea tu Deus in aeter 
. iium« Quia ecce qui elong^ttffeateyperi- 

" bunt 



'm -m- » ' 
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bunt ; perdidifii omoes farnicantcs abf tt^ 
mìhj aatem adhaneic 0eo booum eft, & po-< 
ocre in Deo fpem meam • 

accefo dicendo . 

Usati. Quafiluxfp}eadensprocedatfemìca^,tnajfie 

crefcat vfque ad perredam dìetii . ' 
/ La y'crgine frend( il ccreo^ qual tiene accefo in wa- 
. . na fino éU tempo della Samiffima Commnnione^ 
prendendolo dice. 

Vitg. lucerna pedibiis inèis verbamnimn Dpmi« 

ne, & lumen femitis meis : Greflfus meos dU 

. rigefecundumeloquiumjuiuàii^nondomi- 
nenr mei omnis inìquìcas . 

- Fano quefto ill{jHerSdiffimo yefcouo depone ilpu 

nMU^f^prefalapianeta celebra la meffa^& a 

fuo tempo minifira la Santifjìma CommutUong 

alla tergine prima^ & poi alla Madre al re^ 

flante del collegio • finita la meffay & leuata di 

nono lapianetay & manipolo^ érprefo il puuii^ 

le benedice Fbabito della probatione^ che fono 

^ Tma vefte bianca , il manto , & il velo preparati 
fu V altare, nel modo feguente. 
[leuen AdìutQrium noftrutn in nomine DQminu 

^. Quìfeqcccfiluin^&^tenam , 

% Domine exaadioricianemmeam^ 
Et clamor meus ad ce veniac t 

y. Domin^svobifcnm:» . 
Etcumfpirittttuo. 



A » Or*' 
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Orémas . 



Domine lefu Chriftc , qui tegufften nbfttè ' ' 
mortalitacis induere dìgnacus^es,obfecca 
' mus in)naeDfatn pletatem tnam , vt haeciii- 
' dumenta, quibns hxc fatnula tua N. ad ciro^ 
cini&tnifomulatus iaduipoftulatjtu ita be- 
' oedicerei^digaeris, vtvanitatefxculireli.; 
' ^ te Doininum,& faiuatorem fuum ìndue- 
* re mereatur . Qui cnm Patre,& ciim Spirita 
fanAo viuis ,& regnas Deus per omnia fxctt- 

lafÌBcnlorniD . j^.AiiieD« 



SVppiiciter te Domine rogamus, vt fupet 
hxc velamina capiti ancìlte ttiae ifflpoiieii« 
da, bene ^ diaio tua benigna defcendac 
^ vtfint animaé tUìàs vmbracttluin» &refi;ige- 
rium , nullaq; ei nociua noccre valeant .. Pec 
Chriftum Dominum nòficum . 
• gc.AmcQ. 



OrationefofràU'pelo» 



V* Dominus vobifcum • 
K. £; cum fpiritu tno . 

' ' ' Oremus. 




t 
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petta «Mfia mtìont il ^eutrendilJimo Pefcoitè 
mttte l'incéhfo nel turribolo^afperge con Pacquit 
òmedetta le fudette cofe, & le incenfa . Di poi 
ftando la Vergine htginoeebiaia tu 
tareful*vltimogradino,S'.S. tieuerendìQima. se- 

mitra in tefia, & fiMdo i» piedi voltato 
fo la Vergine^ dice le feguenti preti , Or*» 

Verf. Sic hcmen Domini benedidum . ' 
'Kefp.Ex hoc nane» eevfqHufasailum . ' 
Verf. Adiucorium noftrum in nomioe Do* 

min». ' 
Refp, Qui fecìc coe1uin,& ternlili . • 
Veri. Congrega nos Domine de' natìoni"^ 

bus. ' - 
"Refp. Ve cónfìceamur nomini fàn6:o tuo, 6c 

glòrtemur in laude tua* 
yerf.Dominuscaftodiac introitum tnum j 0e 

éxitumcuum. 
Refp. I X hoc mine, & vfq: in fa^lam . ' ' 
^Verf. SaluamfacancìUamtuam. 
Refp. Deus meus fperantem in te • 
Verf. Mitte et Domine auxilium de fan<* 

■ ao. • ' 

Refp. EtdeSyoncnereillam. 
Verf. Edo ei Domine turcisfortitudìniSi 
Refp. A faeìe inimici. ^ 
Verf. NihìI profìciat inimìcus in ea . 
Refp. £c fiiius iniquitatis non app<msit nO" 
*' cercei. 
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9^. Domioeeuudioiadoiie(n4iieamr 
. EcdamorinénsadteveQìat . 

bominusvobìfcuq;!. ^ 

, R £C€iiin fpirita tuo • 

' Pl»mut. . . 

Dominelefu Chrìf^c rqcregain,^ AeDomimis 
doiDÌiiaiitiatii>qui a pane egrediens,& hunc 
inudum ìngrediens > carnctn man dif simam 
de ìmmac^la,ta yirgìnefufcepifti» ve nosli- 
berares de manu inimici) & ad Paradi/i p2i^ 
criam repocar^s^ tefpice fuperhancfaniu- 

^ lam tiut'm N«qup mandum cum pompis fuis 
de relinquere difpofuic , & in hoc facto col«> 
legio ti bi Doffiino* Dcq fuo vero Sacranim 
animata fponfo perpetao deferaire cupiens 

. TirocifHim probacionem ingtcditor. la* 
funde cordi ems benignifsìmam gratiam 
fpjricusXanéti>qua(eainillu^^ Dea 
creatorem mùm cognofceadum , ac perfi^ifte 
diligendum,vt cum dìes vocoram ac defpon- 
latipms adueaeric, emond^ta ^b omoibos 
peccatis fuiSfhoIocauflumtibi acceptabile 
de fé tìbi ofiferre pcdcfitc mercatura Qui ? i« 
iii^,écregna8/§{. Àmen. 

Finita oratone la ergine ngiutata daUa prùfria 
Madre , edaf^la Madre Snperiere del collegig fi 

: /foglia della fopraueiìe^ & memndqui lama-^ 
no anca Monfignor l^uàmdijfimo V.efcùM dice 

" ' Reuer. 



]Uiier« EsttaeteDomiaiis vecam liOjB»iiw«>cnni 

aéHbnsfnis. fCAmen. 
Viig. Bxpoliaui me tunica iiiea».qaoiiKMl9 ini 

duar illa ? taui pedes meos > qnooMKlQ ia« 

quinaboillos? 
Ittufiridim» yefcoif porge alta VergnuUvM 

benedetta, & mentre la propria Madre t .&U 

»iaibrodelCoUtgiol'a^iittatioap0irfi^Mo9(tm^ 

gnor Vefcouo dice . 

Rener. Indaac te Dominas nO^um hominem ,901 
fecundum Denm creatus di m infticùl) te 
San&itace veriutis. |C.Amen. 
' CoffpefiitaiaFerfmtike» * ' . :• 

Virg< Regnum mnndi , & omnem ornatum foculì 
• * ccmtempfi própteramoiem Domini mei ^ 
f a Chr i i, quem vidi, quemimani, itt qneiii 
credidi) quem dilexi. 
Ti I^euertndHfimo Fejcouo porge ilmsm 4kei^^ 
Reoer. Accipe filia canfsìma hoc indumentum in 
.- figoam nuptiàlis veftis, quodperferasfini 
macula ante thronnm Domini nofiri lefu 
Chrifti , quo metearis ad menfam «terni c3 
vhii j federe cnm eòdem Domiao npftro lefs 
: Chriftoanimarum fanAarum fponfoinfc" 
cala fccnlorum . fC. Amen . 
yirg> Gaudensgaudebo in Domino, & exultabìe 
anima mea in Deo meo » quia induit me ve» 
ftimentis falutis , & indumento iufUtix clr<; , 
' cdndeditme. ' 

H ^etmendifjìmo Vefcouo porge U vtio étcendo^ 
Rcucr. Accipe filia carifsina velamen beoediàua 

.A4 quoa 
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t ; qhòd^ peiieifis ^mpdr e ttae proffacioHis^vt 
cu cépus tue defponfationis.aduenerit, te pa 
marnChriftu^inueniat. QuicumDeoPa» 
' tre^ft Spiritu fando viùit^ & rcgnat iufecu* 
. lafxculorutn. f^* Amen;> 
yirg. Poftticìignain itifairiein aìéain,vt nutlisni 

prascr eeum amatorem adm itcam* 
^Ul^^wàifi.VifcouQ pOTgtU Croce aUaVtit^ 

^ ^ne dicendo • 

\ Reuen Qui vult venire poft me, abneget fernet 
y JpfónA I 6t tirflac cracem foàm, 6efeqt£atar 
me. 

y ergine con riueren:;a pigliando^ & baccianié 

l là Cro ce dice. • 

^ffu^^ Milli abfit gloriari nifi ia Cnice Domiaì 
AoftrilefoChrifti, per quem mihìroifiiidas 
crucifixus eft, & ego inuudo • 
Ìlt(ei§eremii(JimaFefcoM benedice la Fergine 

cendùé ' ' * " 

fteiier; Ómni beneditione fpirituali benedtcat 
" te omntp0teQs ^ Pater,HH& filius, 4^ & fpi^ 
. litus iaadtrs* Amen ^ 
Ma Vergine hamita là bméiUteioneifariueren^ ali* 
^ altar£^ & a monfignor ^euerendiffimo ì^ef cùuo^ 
eSt accompagnata come fopra% ritorna nel calle^ 
gio ^ & monftgnor Kjtmendifjimo Vefcouofi 
' fpogUa delle [acre velli ^ cantando fra tanto U 
. -yergini del collegio il Te Dsmn ; & Pa in po^e^ 
Ji non gli piace auanti di partir e f art yn raggio^ 
nammofpiritHale. 
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ETMODO DI AMMETiTERE 



L A E R @ I N E . «, 



Al ITABtLIMBNTO^ 

&alIivoti« ^ 

^iry Inito Tanno della proh^tione i fc la^cr* 
H ginehanrarecilegitima^eeleqiiaUMQe-- 
cefTarie per cffcr admeiTa al ftabilimento» 
* 6eallivoti>s'attifarà mònfignor Rea«rendifs« 
Vcfcouo , il quale , pmcendoglifarequefta 
fontioncper fe fteffo , ne! giorno decermi- 

\1 Bato verra albCbiefadelCoUegiOf «coe^ 
brara la Santa Mefla; Al tempo della San- 
ta Commanione vfciranno dal collegio tut- 
te le Vergini a due a due , andando neH'vlti« 
moluocola Madre del collegio » quale haa- 
ra per mano la nouitìa, che porcata gUca« 
pelli fparli, & vna corona de fiori in tefta « 
Gionte in.Chìcfa s'inginocchiarannp tutte» 
diranno vnitamente il Confiteor, & ricene» 
ranno la Sanaifsima Euchariftia per mano 
di monfignot Reuerendifsimo Vefcoao; nel 

\ j^rimo luoco la nouitia, poi la Madre, fegui* 
taiùlo le altre fecondo bordine t 6c ci^ 

. ceuutala Sandifsima Euchariftia fi retira- 
lanno di nuno in nuno nel collegio > eccec« 
tolamadr^» & la!iioiiìtia. Mentre fi finirà 
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lamefla due fanciulle veftice da Ajigelifen* 
. tcarannó in Chtéfa portando In duè caneftri 1 
o bacile, vna la vefte , il manto » il fcufino, il 
velo 6e il cereo ; l'altra la oocona»il gllio , Fa- 
nello, & il Crocififlb. 
Finita U Mefla Moé^inòc Keuereodifsimo» 
Vefcoao depone la pianeta , & il manipoloa 
. & pigliato il ^uuiale» dando in piedi, ^cfen* 
za mitra in téfta, benedice i veftlmentì, & 
. le altre cofe preparate (opra l'altare^oel ma- 
- dofeguente. . . . ' 

, Bmedittione della vefie^ manto^ vdi^ 

anello^ & corona . 

« 

1^4. AdmtorinmtioiIramiQooiiiioeDoBuaL 

^ C^ì fecit ccslumj& terratn . ' - . 

ìir Domiiieexaadioracioiieinfiaeafn* 
fijt clamor meus ad iseTenjac • 
. Dominus vobifcum. 
£t Cam fpiricu tuo» 

/ 

OftMìwefòpraUpefie^ &ilmmoi 

Oremus. 

Domine Icfu Chrifte, qui tegumcimoftn 
«ortalìeatis iaduccc digaatas^csdbfecM 
mus ìmmenfam pietatem cuam , vt hatcìn-^ 
dumetira » quibus hstc famula tua R ad mu- 

^ tli contcmiicbin ^ iniHifnilitatis inditian 

lodai 
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Indili fe vale , mica benèdioeie cUgnerìs» ve 

vanitate facculi relidatte Dominum^ faina- 
torem fuum induere mereatur. Qui (um 
Fatre,& cam Spirita iìuiao viots, &tegias 
Deus per omnia ffCuUfaecoloniin. .' 
g(.Aineii« 

OratimfofréivgU» e 

. . ■ • •• 

9^. OominMS vobificum . 

^. £t ctim fpìrifu tuo . 

• • . . . . ^ . 

OKmttsr 

SVpplidter te Domine M^amns^ vt/npei. 
ha^c velamina capiti anelila; tua: impooen- 
da, bene 44 dialo tn^.benigna defce<^dai« 
ve fine animx iUittiS. vmbracnlnm, (kiefrìge- 
rìum , nuUaq; ei nociua nocete valeanc . Per 
Ciitiilam Dominnm noftnim » gs. Amen • 

* • 

'9^. Dominus vobiiicum • - . 
(pf. £t cnm fpiritn tao . 

Oremus. ' 

OMnipotens fempiterne DeuStqui defpon^ 
fafti t i hi fponìam nooam in iiii(ericor« 
& miferationibu$,bene tj^ die annulum 
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ìftum, vt (ìcuc exterins famula tua in iìgnnm 
tumx fponfae iìlad portabit in ipaaaibus » iic 
interius fideoitaam , fiecharitat^m portai* 
mereacuc* PerChrìftuoi&c. . .. . 



Qratioae/ofra la C<^Mg 0 

% Domìnusvobifcum; • • • • . 
§S. £c caffi (piricactto. 

BEne HH Pofninc corònatn iftani) & 
prdtfftaperitmckAtione^ vt 
h«c famula tua, qua; illam portabit, cor- 
pojfÌ$ fanitatem , ec anima? tutelam perciò 

* piàt j ècà tibi fkleliter feruiaer it , cordnam 
in ccelo percipcre locrcatur , per te falua- 
tor mundi ; Qui in trinicate perfeAa vi« 
uis, ficregnas Deus per. omnia faecula («cu- 
lorum. ' ' 

--^ 

84^ Amen* 

Fi«iw i« benedhticne il njHerendi(Jimo re/cou» 
■ l*ineenfo nH turìboló f nf^trgé co^l'ofim 

• benedetta le fudette cofe^ & U tucé»» 



Digitized 



fa . Dipoi flanda la gìomne inginocchiata in 
mi^o Pattare su tpltimé gradino^ S. Sig. /^e- 
uerendiffima fetida mitra in t'efia ^ & fiondo it^ 
. jficdiyoUato ver/o Ifi giouine^ dicc tefegumi 
' fréci^^oraiioni./ 

• 

"f^. sic nomcn Domini bcncdtftum, 

ft. Ex hoc Qunc, Ac vfq; in fasculum . ^ 

Adiutorìum noftrum in nomiM Do- 
mini. ' 

^. Qui fécic calum, 6c terram . ' 

Congrega nos domine de nationìbus . 
jc. Ve cònfiteamor nomini fanAo tuo, &|l0' 
riemur in laude tua . 

Veri. Dominus cuftodiat introitum tuum , £c 
exitam tuum . 

Kefp, Ex hoc nunc & vfq; in faccnlnitt^ 

Verf. Saluam fac ancillani tuam . 

Refp. Deus meus fperantem in te . ' 

Verf. MitteeiDomine auxiiiuin de fan^o. 

Refp. Et de Syon tuere illam . • -, f 

Verf. Efto ei domine tuttis £or£itudinis . 

Refp. A facie inimici . 

Veri. Nihil proficiat inimìcus in ea . 

'Refp.Ecfilins iniquitatis nòn apponae noce- 
re ei. 

Verf. Dominejexaudi orationem meam . 
B^. Et clamor meus ad te pemeniat . 
y . Dominus vobifcum . 
jì?. Et cnm fpiricu tuo . 

„ Ore. 
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DOminelefa Chrìfte rex regutn » 6e domi^ 
nusdominantìum,qui à Pam egrediens» 
A: hntic manduiaingredieo^y .carpem mun^ 
difsimatn de immaculata vìrgine furcepifii» 
vt nosHberaK^demanainìmicii&adpaca-i 
' difi patriam Kttbc^^^ 

£amulamcuamN. quxmundum cum pom- 
pìa(MsdcreUnqucredifpofuìc,& io hpc fa- 
ero Collegio tibi Domino Deo fuoverofa- 
crarnra animarum fppnfo perpetuo deferui* 
re. lofuiidecordietusbeiijgoif simam gra^ 
tiamSpiritusfandi» qux eam ìlluminecad 
te Deum acatoiem fuum cògoofcendum» ac 
perfe&e diligendum , vt cum dies , fìnifque 
vite eias aduencric , emundata. ab omivibus 
peccatis fuis » ad regna valeat coeiefiia perit 

. ' • . ' . ...» ... 

Ijit^ntmiiJIìm VtfcoM fiondo in piedi cm là 
nutrainteflavoltatoalpopolodicele . 

m 

I 

' ' . * 

ORemnsdileairsiini lratre$,& foporeSipcH 
minum nofttum lefum Chriftum prò hac 
fwiaUifiuNi. qùc ;ul deponendam coqnaa 
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capitìs fui pio dus amore fefl: inac s vt donec 
ci Ipiricum fandum, qui habitum humilita^ 
tis io ea perpetuò feruet, & à mundi impedi- 
mentis 9 ac farcnlaribus defiderijs cor cius 
Refendati vt /ìcut in capite mutatur,& vultu, 
Itadexterà mannseius virtutìs illi tribnac 
incrementum,&ab omni calcitate fpirituali 
oculos eius aperiat , eiq; scternat gratis lu-^ 
tnen ìnftindat . Qat vìu]t,& regnar cum Deo 
Patre, in vnitate Spirìtus fandi Deus» per 
omnia faicula focnlohim • Amta^ 

Dopò le quali parole lemti tutti gii ornamenti dal^ 
U teSUielU Cìoumc il B^uerendiffimo Ve-^ 
fcouo fedendo ionlamitf a in te fia gli taglia al'» 
. iuni capelli 9 & le due matrone fegnono in ta'^ 
gÌMte il re/io 9 eamando il Cbaro la feguentf 

• antifona * 

Ifecaccipiet benediAìonem i Domino , &mi» 
fericordiam à Deo falutari fuo , quia ha?ceft . 

' generatioquxrentìumDQminumt qua:rco-- . 

tium faciem Dei lacob* 
finita la tonfura lagiouane fi fpoglia dellifuoi ve^ 

Jtìmemi agiutandola le due matrone^&poi il 

l^uerendifi. Vefcouo vi mette la mano^dicendó 

le feguenti parole^ 
t^euerendifi. Exoat te Dominos veterem homi-^ 

nemcuma&ibusfuis. ^•Amen. 
^n*;. Expoliaui me tunica 'mea» quomodoin- 

duar iila ? laui pèdes meo$, quomodo in<^uH 

naboillos? ' Z*^ 

ll'l{cuerendiffimù yefcùM ptffge aUa (fonane h 

vejie 
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^efU hmedetta^ & metitrekdMeJMtronÉ Vag^ 
gimtamà vefiirfi^ S. Sigil^umndiJfimadiU. 
le feguenti parole * - - . 

fjiuenteniifi. Induat te Dominus nouuin homi<- 
nem^quifecundum Dciim creatuseft|inia- . 
fticia)fc£aafiiutev«kai:is. Amen, 

Co/i ve flit a lagiomne dice lefeg uenti parole, 
yirg. Regaum mundi > & onuvem oroatuni fa?^ 
culi cotempfi propter amorem Domiaimei 
Iffu Chrifti, quem vid quem amaui^ m que 

Il B^ euerefid'ffìrno Vefcom pòrge il manto ^€e%dù^ 

I^^uerendiji» Accìpe forar carisfioia hoc facruin 
indumémm in figmin nuptialis veftis ^quod 
« perferas Une macula ante tronum Domini 
ooftf i lefu Chrìfti^quo merearisad me|[)fain 
sterni conuiuij federe,cum eodem Domino 
noftro lefu Chriflo animarum isLù&dj^ta 
f pon(o> in faecula faecukmiih . j^* Aii>en. 

yirg. G^iudcns gaudcbo in Domino , & exulta- 
bit atìima mea in Dea.meei.qttia induit me 
veftimentis falutìs ^ & indumento iuAitiae 
ctrcundedic me , . . 

JlBjuerendiffinio Vefcouo ptmeU Scuffino nero in 
capo della Giouane dicendo . 

j^juerendifi. SaccingarcriiKm toum modefiia t 
fobrictas,continentia; vt yirtutum acciofta, . 
comttatUtpurpureo Dominici fanguinis re- 
dimita vclan^ne, mortificationem Domini 
lefu in carne tua circumferas • 

yirg. DoiiiiaeiD0imiie vìrtasXMpastnea^obu^ 

brafti 
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bcifti capar menin Indie beHif tton tnda$ 

me Pooiine i defid^fi&iàto peccatori . 
ti ^euertnéid^Q VefcwQ mtm^^a la potum9 

éifoHhtr i ■' ' ' 

^euereHdijli. Via ne benedici , ti Bòminol^É 

CÌirill66BtinnTeg»fÌi»defoonf«nr 

Topfoggm^f h kmdhme /opra la liotkàt 

Oflint beilediSìonefipirituali benedicittfieoni 
nlpoccas Deus Patei:9|ificiilMSil<«i&ifi. 

to daà*altaret& ftgttu in tara pwméo la fac* 
. ciafófvahfiieWiithtyH angeli la cèùpì'inò coti 

vn emdah^ teloy H i{fu&miiffitno Vefeout 

ieuatofi M pitéi''fm^a mi»àmcapo dicetm 

youbaffa. pater nofier. 
fCf £tiMl w^iìsaitimifhmtùimm^^ ' 
g,Sed lìbera malo . 
yrSj^lnafmÉKaiMtllnnitniìBv - 
|^fDeii»incu$%(eranteminte. ' 
y. Domine exaudi orationem neam • 
fT. £t danxnr rneps ad te penicmat « 
1^. Dominus vobifoim , 
|i.£tcuinfpiritucuo. • \ 



Dìgitize^ 



R Erpice qua^fumus Domine propitiusTu- 
per hatic famulam tnam , ?t Un&x vir« 
giiiìtatispropafitani,quod te infpìra&- 
tefufcepit, ce procegeate ìllaerum cuftodiat. 
PerChriftiun DominqàiMRniiti. ^g6. Amen. 

fl^euerendifi- y e fc ano fi pone a federe ^ conia 
mitra in capo chiama la giouane tre volte pna 

\fit€€e(fiHmme doppb^IraltraHticéndotHnetrc 
, jlUM^lte te feguenti parole. 
t^nermdifs.Surgc filia^flcornaUpadein tnain# 
. «tee (ponfus venite exi obuiam eL 

terT^ dimanda gli Angeli Uuano il cendah^ 
la nouitia fi leua^ & andando verfp mon^ . 
fignorl^wre»dillimo dice k 



ainaui\quemqux(iui, quemfemperoptaui; ' 
• fnfcipe igicur me fecoDdum^oqaiuiil cmraiy 
& V luam, 6c ue confundas me ab expedatioi* 
oemea» V • a . 



. . . • 
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Ghm Ugj^uàne all'altare **ingìnoechìay€t con le 

mani girne fa lifìtoi roti, & JiabiU' 
.\ m^to nel modo feguente, -a- 

GLoriofìsfima Vergine Maria, madre delPU 
alcisfimoiddio, Impenltrioe del ckUb 
& della cerra,jB; ricettacolo de cafti cao« 
ri i lo N. N.fema , & fchiaua voftra , preue- 
anta dalla gratia del vdftro benedetto figli* 
volo ; Hoggi in prefenza di tutta la corte à«i 
delo, 6e dì tatti qaefti drconftaiiti > vi eleg- 
• go per Madre , & Auuocata mia . ■ Uthcció 
votoalvoftro diletto figliuolo 4i perpetua 
caftità , & di viuere, & morite in quefto vo" 
firo Collegio, & congregatione , nel voftro 
filato feniitio; fottomettendomii tatti gH 
ordini, & regole di quello Cosi vi prego, & 
- fuppliooà volermi accettsuv , & conferaare 
fotto la protettione voftra,& fauorirmifem-; 
pré appreflb di lui , il qual hoggi benché in- 
■ degna eleggo per fpofo dell'aarma tliiar ni 
perpetuo : Supplicandolo huqiilmente per 
mezzo della' voftrafantislìma ìntercefsione, 
che come li è degnato darmi gratia di de- 
fiderare, & offerire quefti voti, coiì ancora li 
degni darmela abondante per oflèmar li ; i 
laude, & gloria eceroa di£uaDiuiaa Maefti. 
Amen.lefas. 



\ 
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|^««ermii/?.Ccego»'fij|uecobCeMttiieris, cibi . 
pipoiinovitamaeteniaiii. 

■ jfmati • i>edt«c^ .«IMS jtr^bunaiiiKticìs 

^eterni , ciii &ftitur 4>mQe genu c<Bleft 
. ;ta(Beftrioii)»'6cju^aQiiutni quo cogaofcaris 

- 4iMiad!iagiCon^{]^^(7e.,.«0Ce Ghsifto «ectici- 

- ieer«lMai9Utf$rqqe t<w:oj:ordis annixufpon- 
. faaà penpMHftlioer OiIwiifU^è ce »b. ornai 

Sjinerfic^e jlefeiidat, (Seadviam «ternani 

|^>^. HoM uganm40)£KciMi flf^(un,vCiaitlloiii 

. ^^Herendi0.De(pùa(o ce lefu Ct«iA9 fili»^'' 

m i Patrii^ > qui ce ill^fatn cuftodiac . Accipe 

ergo aaaulum fidei ^gnacuiam Spirit u s 
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ài, vt fponfa Dei vocerìs,lieiÌuleliter,ft 
intttMÌef«J5ttieris. ItinomincPt^if j affi*»!, 
ee ^piritos £»a^ . §8. Amen • „ . . , 
yhg, lofi fum defponfaca , cui Adgeitienuna^i 

tur. ipfi,foU ferup.^ dsa» , ii»C)«a»4«l^ 



•» • • 



» 

Dominus* .. 



• • > 



yirg, Beaedic Aainui ééyi.Dommo , & noli 
obliuifci omnes retributioiic* em* a ^ qui 
coRotuCtC^ i.a .<ni(«i4cpc4^ v<k:n(»"«»^wj»^ 

i/ n^euetmdt^ y^€9M porge alla $iQUMt iUiz 

Vi^euttendtfs. Sicut liliut» Kiwr;(pin«, ficdto 
amica Chriftiittcer fìiias » 

Vcniat dileaus in hortum fimm, vt/bi 
pafcatur» de UUa colligat . 
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« 

il t^mrtudi^o Vefcóuo ptrge aiUgiéiM il 

Croci fijfo dicendo . • 

t^Herendifi.kcópe (àror carisfiniacméeiiiDo»^ 
* mini nGdftrilefu Chrìfti , camquatn vcxillnm 
cotisfiinum cotitra omties inlidas-ifiimict^vt 
^ crucifixa mundoycum carnis mortificatione» 
fab iugo verfobe^dicatia^posfis ia coofortio» 
fandaramvirginaincum ip(o Dominoleftt 
Chrifto perenniter triuin|>hare. Qui cum 
' Fatte, Bc Spiritu Sando, viuis » & regnàc ia 
fscuiafiBCtilorum. a:. Amen, * 

La Ghuane prefo il Croci fifo , & hacciatolo > a/-. 
fondalo alquanto con lama-- 
ho dite. 

IT/r?- Ecceqnódconcnpiai iam vìdeo qood 
fperani iam teneo, ìlli fumian&a incarHs» 
qaem in cerris poiicacoca deuociooe dilexi • 

ilRjHmndiJfmo yefcouoJLeuato inpiedi^ & dtp^ 
fia la mitra dirà U feguente óratìone 
fopralagioMfie. 



♦ I 



^. Dominusvobìrcum. 
ficcouiipiricuctto. 
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Oremus « 




EXaudi Domine preces noftras fu per l^c 
famulam tuam rpirttum tua? benè^ diétiax 
nis emkte , vt CGelefti munerc ditata > & gra-^ " 
utm tnae maieftans posli t acqtiiitre^ & fa^ 
ne viuendi ali js excplum praebere • Pec Qhù* 
Stura pominum noftriim. Amen • 
Dominus vobifcum. ^ ' .^sc A 
Etcum fpsritutuo* ; - - u 

iS^.Benedlcamns Domino. ^ . - ' ^ 
§r. Deogracias. 

Exaudiat nos Dominns • 
^. Et cuftodiat aos (euìper » 

l^/n/f/t rorationela Madre del Collegio sì prefenta 
Mons.^euercndiji. yefcouo^ qual fiando fen^ 
iat0y& cm la mitra in ttfia le raeommanda la 
giouane con le feguenti parole . 

^juermdifi.yìàc qaomodo iftam Deo dicatam 

conferues5& reprsefenres immaculacam,red- 
ditura^proearatioaem ante tribunal fponfi 
eius venturi iudìcis. 

tyjfpmde la Madre . 

Grandis thefaurus efi: iftc pater Reuerendis/?-^ 
me, &labordi£ficilis>necad ida vires fnppe- 
tunr,vertiiitamen de adiutorio Dei cofidens, 
faciam quod iubes . 

{ Qni 



dui U t^fuemdiljtmo Kefceuo farà, pìacendoihw 
ragionamento !pmmlt , fot>raU fiuletteeen- 
monù tòfopra altramateria , chepm piaceri 4 
' §,sig,Kemndiffima, ^ , " . . ' .^ 

Ut^Hcrend^mo Veftouo data henedmonefoteH» 
- ut al popolùipoi ft fia^a delkfofrf vefiii& 
ifipace , & ItVcrgìnì rìtomàUo Ì9 ca^^man" 
i9ilT9t>em iaudamus, 

^lle Aiutanti non fi da ne inarnto , ne'aneUOfi., 
«e corona,ma folola vefte « velo bianco bc« 
ncdetto,col giglio ift fine »• 



FINIS* 




' O R D I N E 

ET MODO DI DARE . 

• • < 

. THabito di probatìone ad vna 
yerjgine^èc ammettere allo 

• flabiiimento vn'ahra 
nello ftciTo tempo . 

E L giorno determinato,gionroche 
fari Mon/ìg. Reuerendifs. Vefcoua 
alla Ghièra del CoUeggio , la vergi^ 

ne, [quale doura/iceuere rhabito 

^clla probatione 9 vfciri aoc'efla dal Còlleg^ 
gio, & entrata in Chiefa ftando auanti TaU 
tare orando,afpettarà,che SS . Reuerendifsi* 
ma Ha veftiro delie facre yeiti, quat ftandtf 
fentato colla mitra in tefta interrogar^ la 
vergine nel modo feguentc • 

prirg . Vnam peti j à Domino y ha ne requiroi ve . 
inhabitem in domo Domini omiiibùsdie* 
bus vitat meas j vtvideam voluntatem Do*^ 
mini , & vìficem templum èias . Dìiexì dcn 
corem domus Domiai> & iQCum habitatio^ 
nisglotteeius. ' * 

lUK.Sicne ftatuiftiin corde tuo firme, non 
h^beoE n£Ceffitatem^poteftatem autem ha^i 

|>cns j^^icani ìa corde meo , & voluntarie 

r/y^-^.^L^ho ponto® 

^4s5i^^^ A ' - cius 

4 

% 
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jtintquoQiambcKmmeft, Elegi enin abie^ 
4la cHe in domo Dei magis^uim habitare 

• àatabcKQaculis peccacorum Hxc igiciu: re» 

qniiet meà in fecvliiai loculi, hic habica boy 
quoniam elegi eàm. 

|^eft»£icigo ia.ìdoinodeibabicaw lielideras , 
egrederci^c tu cu pacre noftro Abraha m de 

cena tnaifiede co^aacìoae tua, & dedomo 

• patristni» vcveniasia terram promifsìo. 

. ois «ideft in domum Beata; Virginis^quam 
tibi aiooftrauic,6c Dom ion$ bene^ìcet tibi . 
^irg. Quis dabit mihi pennas (icuc colurobae • 
volabojfic reqatelcam^ Ecce eloagabo te* 
giens ) ft, manebo in folitudine expedans 
, Deum , qui me falnam faciàt , C^uldeoim 
' mihi eli in cck>, £ca Doniido quid vqIuì (ti- 
|>erterram ? Deus cord is mei , frpatstnèa 

cu Deus ia fUtanmt Qjiia ecce qui elonga oc 
Te a te, peribunt. Perdidiftiòmnés foroi- 
' caates abs te , m-ihi aiicem adbsrete Déo 
boonin eft poneie m Deo f pem meain .' 

ifipoi il BjutrendiJi^yefcQuo ia. alla, y ergine U 
eero aceefo dkmi9* 

%èM. C^afi lux fplcndens procedae femita tua» 
fcaefcatv(qfieadpcrKàaindiem. . ' 

la Fergìne prenac iltereo, qual tim mutano ke» 

." (efifiuQkl tempo, della Santifitna ComfBHMt'tm 
nes&pr(mdin.d«toJice 4 : . 

, ^ifg. tucema pedibus meis verbum tuum Do- 
nine, 0e lumen rem.ìtjsiQeis,giedrosin«;os 
dirìge f ecundfi eloqùium tuum,^ t^on dotn 

ttctur mei omU inignitas . J ' 
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Wo quello lì Atutrenm* y^f^ ^fm^^ 
pHimU0t &pftfa h pineta celebra la Santi 
ì^effa , & afuo tempo mmfim hSantif Ct^m 
mtmiom 4 tmt le yer&ini , quali communi fatt 

- fi retirano nel coUegioMfW^l^Maén (tmle du% 

. r^ginì,vna delle quali haura dartctiurFmi* 
t0 deUa probatìmt^ &l'altra^doHraefferm. 
meJfA alfiabUmentOy &mmro fifima U 

■ Meff4 fi prjtpararanno li refiimenth & l altre 
(ofe da benedire; Fimtit M 
mmdih Vfftano depone la pianetay& ilmaup 
fólo^&piglimUpumk blando wp'^wg 

• mim intefia benedice le cofe prefmtt tl4 
modofegvente, . . 

j^jtu. Admtorium nofaùm oopa me Domini, 
K. Qui fede c«:lom/c terrana. = . • v 

^. Domine mmdi orationcm mc*m ♦ ^ 
K. Et eia mor rocus ad te veaiat, - - • - :> - 

DomìDttS yobiicum • 
pf. jgt cura fpiriw mo, 

Qr»timfopr0loyeHit^itM»fl* - - 

Oremus . ' « 

DOinfóe lelu Chrifte , qui tegnroeo nottr» 
mottalitatis induere digoatBii «ioWea» 
mas iminewfom pietttem tuam » ve hstc inda- 

t^!Ì^tXUceve * digoeris, vt v»i.titt 
Si ì5éU<M. te Pominum ,&&lttatorcm fiiu 



indu«»^S;,viiii$,«crcg»asDcu8pcroroiuafe* 
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iy. Dominus vobifeum. 
y.Stcuinfpiritucuo. 

Oremus . 

C VppUdter te Domine roga!nu8, vt fupet 
^^cnàz.^apdi€iìo tua benigna defeca 

fceChriftum Domroum noftrum. a. Amen 

..^ MmefiaaiMiiimento. " 
Dommusvobifcam. 
9E. £c ciin fpiricu tuo . 

^ : ' Oremus. 

nouam in mifeticordia 
& m iferationibus , benc4*dìc annulum iftom* 

fnw Camola toi fu fignum noSi 
foodfeilind portabit in manibusffic interim 

9e.£ccaQ}fpiritutuo. 

B . Oremus. 
n^Z - ^^''!^^ coronam ifiam, èc ptm^ 
fta per inuocationem tui nominis'Tt 

P^^^^^'^ ,^orpori;& 
5lnS'7 percipiat^li tibifi- 

m u/^t^'S ^««««incio^perelne. 



..1 



per 
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perfeaayiais^ft ifgnMDens pti ùtuM 
-iSCttlafcculorum . §c. Anea. ^ '7' 

4 

Fi»/Va benedittione il ^juerendiJf.yefcQuo metm^ 
te l'incenfo neUwribolo » afpergccon l'acfua btìé 
* nedetta le fudette cofe^ér le in^enfai Dipoi fianm 
^ do le giouani inginocchiate fu Fultmogradiné 
deffalme. S. S. ^juetmdiff. fen'^ mitram 
fta y flando in piedi voltato verfo legiouani 
Mieelefeguenti precif&' orationi. ^ . 

"9^ Sit nomea Domini benediAamJ 
^. Ex hoc nanc»£c vfque in fascolum. 

V- Adiatoriiiffl iloftroffl ia iiomifwDtaK^ • 

1^ Qui fecitcceJum & terra m . 

^ Congrega nos Dòmine de nacionìbos . 
j^. Ve conficeamur nomini fanào Ciio^ftglo^ 

ritffnur in laude tua . 
^.Dominns coftodiat introicnin veftnnii 9 

& exitum veftrum • 
pr. Ex hocnuacyfc vrque In fitenlttOh; 
"^^^ Saluas fac ancillas tuas. 
^/Dèus meus fperantes in te. 

Micce eis Dòmine auxilium de fanfio ; ^ 
bS. £t de fyon tuere eas. 

Eftoeis Domine curri» forcitadinis 5 
«r. A facie inimici. 

NihiI pfoficiatinimlcusineis. 
i Et filius iniquitatis no apponat nocfirc eis 5 

meam, 

K Etclamormeosadtcveniafc 
£ Domiausyobifcmn. 



DOmiiié lek Chrift^ rex regum » éc Donin 
nus DQtmiaantìuiri,qui a Pacre egredìés « 
l^lwn^iiiitiièiim ìngredte^$iMi!Qetii aafldiisi 
iniyn^de jffiinaculata Virgine fufcepìftiiVt 
Mù» iibts^ttde manu inimici « & ad pàradifi 
^pattiam reoocares ; Refpice fupet ha^ fatnu« 
^ JastuasNN* qu4e muaduiit dim pompii fai* 
4lier9linqnere difporaetttiit,ék ut hO($ facrocol* 
legiotibi Domino Deo fuovero facraruiani^ i 
tnarom fp9il(^i>3iPerpecuo defeniìi» y 
cordibus earunibenignifsimam gratiam fpi<» 
fitpssa^fjuaeeasilluminecadce Deumcrel 
torem iaóm cognofceiidttiii , dp Detfedafc dili*^ 
gendamtvt ct)mdìe$ , finifque vicxearuni ad» 
tieaerit,em&dat« ab pibas |ieccatia fiiis,ad ui 
gnavaleantcxleftiapertienifci^ C^iviuis&^f^ 
Fmita l'uuiiptt^ la y**imt i HuaU bA da mekert. 
' tbabito iella ffrobaiione, animata da due md4 
' trame fift><(^lia deUa f ìfrauejie i & mettendoUi 
U nua^ààei tieiiffSi^ ysf^pttt 4ice le feguenii 
parete. 

I^u, Exiiar te Oopaprut^ vcufcm homiaenf 
aoibusfuis.^.Ameii» - • ' 

yirg4 j^poliaai^me tjfmìca mést^'qaóm 0^6 lif •> 

dbàr ìua f |latti pedc9 mtùs « quomadif itt* 

' qainabo illos ^ 

fit^meadi^m Fefcouei pùrge aik VM^U , 
la vefie benedetta i &mentre te due mattone 
iégimtànoà jfpfiirfiMe^g^ P^tfcoue die fu 

Jleif, Indnar tt Dominai Qoaiitfi faominérii^ 

l^ùftcttadnm PcuaK^ww^s |ft in iufticit^ 

v ■> i 
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Co/i yifiita U Vttgme dice, 
yitg. Rtgnoffl Attodi , & MnnemoràlMiq fife» 

* culi contempfi propter amorein Domiai 
mei lefn Chrifti , qaein vidi, qnen maM^t» 

quem credidi,qaem dilcxL ■ \ 

fl tieuerendifi, Vefcouo forge il màm dieend»: 
jtcM. Accipc Ìiliacarifsima,hocio*iineMliàl 
. Ugnum onpeialts veftis » ^ood p etiens fine 
macola ante cbroanm Domini ooftri icfa 
Cbriftì , quo merearis ad menfam aterni 
conoini) federe cnm eodem Domino noftro 

• lcfoChrilloanimàramfanétorumfp<MBO|i?l 

fccula feculomm . 9s. Amen. 
a^ìrg, Gatidens gaodebo in Do»ifio,fle«mlt9^ 
bit anima mea in Deo meo,, quia induit me 

velUmenci8fahitis,e( indomeato inaiti» eie 
cundedicme. . j , 

.HKt^tteitdiffmo ytfcùuópwge il velo dieendo* 

Xe». Accipe filia carifsima,velamenNoene^, 
Aumilqaod per£era8 tempore tue proba* 
tionis , vt com tempttstof dcfponlàtioois 
adoeneric , te parata m Chriftns inuenìat • 
Qui cnm Deò Vatre ,ée Spirita SanAo vini^ 
fi( regnar in fxcula fxculorum. Refp. Anren . 

•^/r^. fiofoic lignam in'iaciem meam »vt nnllS 
preter eum amatorem admittam f 
Il t^Surendiffmo Fef tduo porge U Croce att4 
> ' Vergine dicendo ; 

lleii. Oai vult venire poft me abnegee feme-^ 
tipfntn t & coline cracèm (afra % & fequa~ 
tur mei : . . 

— ■ \ A 4 
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dola Croce dicd ' 

yergé Mihi abfic gloriati nifi ia Cruce Domini 
noffri Iiefu Cbrift i , per qufiffl mihi mandns 

: cracifixuseft,& ego mondo. 

. il ^nermdigimo'Ve/eoito ÒMeéice la Fir^ 

gìne dicendo 4 

|^««On)nibenedi£bone (jpìriCiiali benedicat 

: ceomnìporensDeus ^fi Pater,^ & Fìlius 4i 
6c Spiricus Sanaus. ftefp. Amen. 

la tergine hauuta la beneditthni fa liuiteit':^ 
«AWm»,^ « Mohfig. Bjikerendìff: Fe/cottOf 
& fi retira in diff arte* 

t 

Vélkra y ergine ft mette in mti^ aìl%tmt 
• Monftg. I^euerendiffimo Fefcouo Jìando i» 
\ . ftisdi con la mitra in teha voUato 
^ d popolo dice le feguenH 

parole 4 

C«enmft4ìledi£simi j^ratMS, éc Sorores&omi 
timiitioftrttfn lefam Chfriflum prò liae famti 
la fua N. qua: ad deponendam comam ca-t 
pittsH[tti.{>r0eius amore feftinae, vt dtmet ei 
Spiricum Sandam , qui habitnmbumiiita- 
tì$ ia ea perpetuo femect & a mundi impe« 
dim^ntis , oc feculaFibus defidenfs cor eius 
defendaCf vt ficut in capite. mutatur , & vni« 
ti) 9 itadiexcera mamisetus^virtutis Hfirrì-^ 
buat increnientum,&ab oroni calcitate fpi- 
rituaJi,ocoloseiasa^eriM^qne«tema»gr^^ 
lumen infundat . C^ui vittitj&fegftac iti 
vrutace&c. R€fp.Amcn, " : 
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pùppò te quali ptorotèU 1(è£ yefeoùo fedmMi^ 
UmitraintefiaiagUa alla {^ergine alcuni ca* 
pUii&Uiwnuammftgium *» tagUar >/rj«j 
fiOfCantando il choro lafegutnte ^ntiphona . 
HccAecfpietbeaediAionem i Doinìao,& iiii> 
fericordiam à Deo (aiutari fno , qniaiifl^ 
eftgeneratioquacrentium Dominttm » qoa^ 
KDtiìmi&cieinDeilacob* » 
Finita la mfura la tergine fifpoglia delli fuo^ 
yefimmi agimandoU le dàe matrone^ 
^anc0ill{cuer.f^efcottoriniette 
iamanodieendolefigumi . 
parole» 

t{ju.txMt te DominasveteremhomitiéflicQj 

aaibusfais^ Refp«Aiiien< 
yirgiExpóUavii me tunica meà , quotnodo 1119 * 

4uar il la ^lauipsdesinefis quomodo iaqii| 

nftbotllos? 

! il Bifuefé vefcouo porge aUa y ergine la Ttefte knej 
dettai^ fUMttn mmmie tagimam à 
yefiirlif SiSi^^eueridieelefeguenti . 

pandci 

$^eH. tnduàc te Dotnlnus tiouufn hoOiiaetili 
. qui fecunduiD Deam creatus eft ,iaiaftij 
tia,& fanfèiràte mteac». Refp. Amen* 

Cofi t^e fitta la y ergine dice le feguenti parole ^ 
$i^erg^ R^nitt osandi, éc Omaeiil ea»tAm iMi 
cuH eonte ftip/ì ptoptet a more in Domitìi 
mei lefa Chrifti «quem vidi ,quem amaitii. 
In quem credidi,quem dtìeii / 
iLì^iur^yefeouopqrge ilmajtté dicendo^ 

^c». Acdppfo^or cariftiffl&bec £Mriin itt<itt« 

- 

■ 
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^'jnentuffl in fignun nnptialìi vieftis, quod 
*- perferas /ine macula ante (hronam Domiai 
' aoftri lefn Chrifti ì quo meneatisMi mett- 
^ fam eterni conaìoif federe cam eodemDo- 
* fliino nofiro Ida ChriAo anìmaroBi (ianv 
^ Aarum fponfo,tn farcula farculorù. R. Amen. ' 
yirfi, Gaodens^udebo in Doinino,6e eitnlta- 

bi't aitimt me» ìnDeo mco^quià indott me 
^ veilìmentis falDttf,e(iadnmeato iafticùr 

cìvcundedicinc. 

Ht^emmdiUtmo vefcoue pone itfcu$n9 nttoin 
€*podeUa fingine dicendo , 

$^uer«ndtj^mus Succingat crinem Xìxaifi mode 
ftia^fobrietasiCOiitìiientia} vt vìrtntui accia* - 
àa cbmitatu , purpureo jDotninici fangui* 
ois redimita vetaiDfnc,inortificatioaeiaD9 
. mìnllefu in carne eoa circumferas. 

"yirg* Domine Domine vinasfaluticis fflci^ . 
iotombrafii capar tieiuii in die belli, non 
cradas meDominea defidério meo pecca- 
coti. 

. ^^i^U. FefcOtt§ interroga la tergine dicend», 
tÙiftVis benedici , te Domino Iciù Ctffifta 
. inmiifi-fegi8fitioitef|fon£ifii^ 

frrg.VoIa. 

1^1». Deogratias; ' 

T^oi foggionge la henedhtitne fofftt Ut Veh' 
' ': _ \ " pntditend: 
Ómni benediAiotte fpiritualì benedicat te 

omnipotensDeus,Pateri|i&filìttft|<£efpi« 

" »»tt»w»ftBt >ir Refe. Amcgy "T : " 
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tù daìl*aiurey& fi getta intmaipontndóUfaf 

tan tn mtUh ò ifelot& il l^tm* ytfcQMt Un* 
to inpiUiftnt^ mttài»€apo. dice t«» 
. ftPamM/lm ■ ^ . .\" - 

if. Et ne nos inda<^s iti ttncatidtieth^ r " 

1^. SedlilMiniaoi6iiiialOé . ^ 

% ^aluam kc dncillam tutttl. 

§i. Deus tncu$ (pefàtitetn in te< 

% DómìAi Ejtandi otatidiiefii tùHm i 

Et cUtnor ttieus àd te vcaiac 4 

Dominai vobificom* 

. Otéifaùi* ^ 

Rtfpké ^iiÉfttrtiui Domtaé fifdt^itiMiiiS 
pct bàlie fàmulàiii f Uatri^vt latiftc vi|:gi^ 
nitatii t>rópolìtatti « ^itod tèiiil^iailteiiH 
ktpit i te |)roeegetitò illcfuin cUftOdilt Jkt 

HjUeri yefcoko fi pimi àfeiiUtè i&UéU imtHk ^ 

ìH capo tbimà U f^etgint tre itoUctmifuccef* 
. latamente dbppòMfà^éittiuiotmteiirtdwU . 

téieftgHentipAròlet 
^eu^sati^t àlia,4c Ofiia iàmtiàdtiii tttaUii*4ÌCce 

fpnfus vetiit:(jti obùiàtti eìi 
t4Uà ter^^a dimandAa li AngtU UUatio it iiHdàU i 

ia 'Houitia /I hua « éhMMió Tferfo ùipnfigt 

t^tfctUo y dici i 

$^ifgi tc&t mia ad te diildlsimè Ì)omm«,<)u^ 
Sufcipeigitttiinefecundum eloquiutn 
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. ftviaani, ìb iieconfiindas me ab expe&a^ 

tione mea. , t\i f 

CiontnUi^ergmtairiUtare s'mgin^cchia, &cm 
le flMvi gionte fìtiifmii'pott^ ^fiabilimeo' 

to nel modo /eguente, . 
rorioGfeima Vergine Maria, énadredell'al- 

^cilsimolddiojmperarricedelcieloèdella 
Tena,A: rfceccacoJo de cafticttori,{o NN- 
feraa,£cfchiaaa ?oftFa,preuenura dalla gra- 
eia dei voflro beaedetco Figliaelo; Hoggc 
in preieiuEa di cnaa la certe del Oelo > & de 
tattiqnefti circondanti vi eleggo per Ma* 
dre, & auuocaca mia . Etiaccio vocoal vo* 
ftro diletto Figlmolo di perpetua caftiti , 
fc di viuere , morire ift quefto voftro col- 
leggio,& congregacioDe,nel^vo^fanto fer 
nicio; Sottomettendomi à tutti li ordini , 6t 
tegole di quell». Gofi vi prego , ft fuppHco 
i volermi accettare , & conferuare fotto la. 
protettione voftra, 6c £iinorirmi Tempre op* 
prefTodilili^ilqualehoggi benché indegna» 
-eleggo per fpofo dell'anima mia in perpe- 
cno ;fiipplìcandolo hamilmente per mezzo 
della voftra fanttfsima intercefsione, che a 
comefi è degnato darmi gratia di delide» 
rare,&o(rerìre^ttefti vóti,con ancorafi de- 
gni darmela aboadante per ofTemarli^a laa. 
de, ti gloria eterna di fua Diuina Maeftà * 
Amen. lefus. 

Stju. Et egoifi harc obfeiaaueris, tibi promitco 
vitamaternaaiv: " 
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Voppo lefodette cofe iì ^euenndìffmo y^louo 

porge il -pelo nero atta F argine dicendo 
H/*. Accipe Soror carifsima velamen factum 
quod perferas ante tribunal iudicw«efhi, 
coi ilecckur osine gcnnicoeleftiu.terreftnu , 

• & iflternorum , quo cogoofcatls muadiim 
concempiìgè^ teChrifto veTacicer,hainiIi. 
.tcwwetotocordis annixu fponfam perpe- 
tuaiicer fubdidilTe , qu i te ab omni adueifi- 
tate defendat , 6c ad vitam aiccrnam flcrdu- 
cat.qui cum Deo Patre, & Spirita landò vi 
nitA regaat in laecula fatculorum. 9;. Amen. 

f^irg:Voiuit figoum in faciem meam , vt aullù. 
prxtereum amatoretn admittam. 

h^emmdigìmóf^efeonoynette VaneUo nel deto 
annullare della y ergine dicendo . ' 

]^eir. Defponfo te lefu Chrifto filìo roAmi Pa- . 
tris «qui re illzfam cuftodiac. Accipe ergo 
annulum iìdei , (ìgnaculum Spiricas fondi, 
vtfponfa Dei voceris,fì ei fidelirer>& mun- 
deferuieris. In nomine Pacris,& ViììifiLSou 
ritus fandi. 52, Amen. 

yhg. Ipfi fum defponfata,cui Angeli feruionti 
cuius pulchritudinem Sol, (k Luna miratnr : 
rpli folifernc fidem , ipfi me tota deuocioóe 
commicto. 

Il ^uertHdifsmt refcoM mene la corona in capo 

alla tergine dicendo , • • . 

^u. Quafi ^onfam decocet ce corona Do- 
miaus. ' * 

Dice la y ergine eorànata. 

f^^fete^^jc anima mea Domino, & noli 

bliuifci 
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fUlciein miiericprdia 6c miferationibus» 
<qiii(ep}ecinbQats4ei}(lei:iuintuum« / . 

^hnlliwtcrfilias, 

Lif^erpneprefoHgigUomnumodict* 

^ìrg. VeniAt dileaqs in hortum fuujQ».vt ibi 

Crocifijfg dicendo* 
Se». Atcipe forpr c»ri(sima cniCjem Doroiai 
' noftri iefiiChri(li»Wmquani vexillutn Wtif- 
^fnum coatra oipnes infidii^ inimici» vc > 
crucifixa mando, ciiin rarnis morti^c9tio» 
nc fub ingo v^r« obediencif pofsis in con- 
■fottio ia n&mm vlrgpiini>cnm ipfo Pom h 
no Jef» Chrifto perennìter trmmfarc Qai 
oim Patte &Sptrityfaa^oviniC» ^jrcgnac 
In iaecula ffcalpram* Am«n t 

' dolo alquanto fon la mano dice . 

f^irg, Ecce quod concw pilli wm video » quo4 
fperaui iam teneo,ini fum iun^a in ccelis , 
, qnem in tetris poftu tota deuotionc dilexi 

fi lieuerendiffimo yefcow leuato ìnptedi*& depom 
fit^la, mitra diff. lafegttentf qumnsjo^* In 

yergine^ ». 
VerC Pominus vobircttio 4 

« 
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Oremns» 

EXaudi Domine preces.noflras,6c fuper hac 
umulam tuam fpirituin cuas bene^idi&io ^ 
nis ecnicte , vt ctflfti munereditata ,&gra*- 
tiam tìim maieftacispofsic acquirere)6c be« 
ne vittcndi alìjs exemplum prxbere • Vet 
Chriftum Dominam no&mta.jf. Ametu' 
Verf. Dominusvobifcum» 
^. Eccttin fpirica tuo. 

MfC. Dco gratias. > '<^^^ rc n\ 
Exaudiat nos Dominus. v^x ts^--:^" 

le» £ccuftodiat Qos fempen 

Finita roratione^ là Madre de l Collegio fi prefenta 
À lAonfig. Hjiuer. Fefcouo^quaU piando fentato^ 
Sconta mitra in tefia le ra€e$man4a U Kergim 
ne con le feguenti parole. 

J^en. Videquomodoi&iin Deodìcatamcoti^^ 
ferucS|fl£ reprgfentes i(nmaculatam;reddi'> 
tura prò ea rationem zxAt cribanal fpoofi 
eias vencuri iodtcis. 

Bjfpondt la Maire. 

Crandis thelaunis eft ifie pater Retierendifsu 
mé)& labor difficilis»nec ad ifta vires fuppe 
cuQt 9 verumtamen de adiiitorio Dei coofi^ 
dens» ladam quod ittbe» # . 

Q^il ^enerendillimo yefcouo farà 9piacendogli^ 
vnfaggimmnmtofpii^iMUfopitaUfnÌ€tH€m 
monie^o fopra altra materia^ che pià piacerà a S. 
& t^euer.poi da la btn^dittione foltnnealpopom 
hy fi fpogUn delle facrevefli j ^vainpaceAc 

due f^gine cw la madrf ritornano nel collegio fCa^ 

$m49 it altre il Te Btm l^udmus ^ > 
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